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1 sigueri Associati la cui associazione 
è scaduta col 31 p: p. mese sono pregati 
di rinuuvarla con sollecitudino a scanso 
d'interruzione. Io 

Sì pregano; î signori Associati. di 
indicare se ‘si desidora l'edizione del 
maltino 0 quella della sera. 


TORINO, 2 APRILE 1879. 
ITATGIA. 
et 


TORINO E I Locali DEMANIALI. 


Nella dicusine qui capitoli del iano al 
ii È 
Bitato! Cami. ici poporto im orila»' dl 
Leda oe 
Ce 
‘proprietà. demaniali’ che servono nd' usi. gover-| 
ene 
‘ziono dei vari Ministeri, con. idicazione, ol- 
treché «el reddito di locazione imputato od 
eee 
dal La 

Il deputato Comin, nel presentare quell'or- 
dine del giorno lamentò che una gran massa 
‘di proprietà, che costituirebbe ‘an reddito nb-| 
‘bastanza considerevole, vada quani interamente: 
porduta, © che si solupino i danari dello Stato 
mentre sì iligellano. i ‘contribuenti con gravi 
eta 

n Re i e 
oi 
nastero; che i locali occupati dalla Provincia 
pagano 12,000 lire, mentre il Genio civile li 
Resto pianti 14000, ile e Elcnzo 0 
Torino (1), nea orta tti i at dora 
SR i eo 
tale, al giorno d'oggi il Governo. non ha lo- 
cali sufficienti per l'Amministrazione provin-| 
ciale, o paga uu nfitto di 10/012 miln lire] 
all'atno;, che nel locali dell'ex-Segreteria a| 
‘Torino c'è nna occupazione all'amichevole 6) 
sinto paga it o. 
dia 
ud 
Torino; Osserrò. che il deputato Comin' non 
Sesta pollo intatto porsitalmente 1 IM 
i quali gli erano stati suggeriti. Disse di poter 
citare diversi locali cho hanno cessato di ser-| 
vite ad uso pubblico, di guisa che il De- 
‘manio ho potuto trarne. vendendoli od| 
sppigionandoli. Citò il locale dove era il Mi- 
nistero delle finanze, Ja così detta casa di Pol- 
lone in piazza Castello dove adesso è la Gal-| 
lora Silvia. mo fi variato: 

È doni ara Dalarzo Lascaris, seda dala 
stazione ho pareva non ‘pagano 
gigime, Ciò ance ‘palazzo del Siaitero 

A rl in 
Disse non aredere che lo amministrazioni pro- 
vinciali, cercando di ad ‘meglio, abbiano 
larghegginto nello proporzioni asserite dall'ono- 
revole Comin, 6 che, quanto nile; agevolezze 
‘nel fitto per. gli Uffizi provinciali è d'uso farle, 
perchè. i Comnni, le Provincie costituiscono 
‘ina parto dello Stato, 

‘Rispondendo al Lnriza, l'onì Comin foco 0s-| 
seriale che ne palio lata YO. tata 
la Cassazione è quindi si paga l'affitto, Di più| 
0'è il palazzo Madama, che la Provincia di T'o- 
rino, per ordinare tutti i suol ufizi, aveva 
desiderato di comperare, pagandolo piuttosto 
largamente; ebbene, il palazzo Maduma non lo) 
La atto conpanre, 

Ministro dello guerra entrò anoh'egli nella 
discussione per dire di non quale 















































i di guisa ele; per esempio, due 
aquadroni di uh reggimento di cavalleria non ci 
trovano; nosto, 0) così avyiena) che fa una città | 
Ton ci sono che guattrò squadroni, 
|A ggiune ancora che molte truppe sot allog:. 
gite in corto caso che fanno l'aria di cnse di 
cattiva fun, c 
“Allora l'o; Ceresa prendeudo la parola disse 
ei la Provimbia di ‘Torino, pei locali ‘occupati 
el piazzo detto dello Sograterio, pago non 
Flodici ‘ima. quattoriici mila Tire di fitto, Si era 
"lito ‘n quel locale un valore maggiore, ma si 
"ovetto ridurre ln pommma perché esso é sotto» 
Posto ad tina, ‘servitù. verso la Casa Reale 
x Stw pire infatti , aoggiunao, che l'Ammini: 
trazione provinciale e la Prefettura ‘stanno 
inolto a disagio in quel ‘Iocale; Il Governo al 
[sroduto di aisporro "di parte! di questi; locali. 
[Se ne earobbe potito, fire ua uso migliore. Ma 
intanto la. Provincia fu posta, nella ‘dolorosa 























ciecostinza di dover dichinraro al Goyerno co 
imentro la legge impone od essa dogli obblighi 
fassativi, o \ere flmzioni di Stato, il Demanio 





la impedisce dall'adempirvi, | disponendo ‘altri- 
‘menti. dei locali che 16 sarobbero necessari; [In 
questi ultimi tempi la Provineia non sapendo 
più come: ed ove' adagiarai, rivolso al Demanio 
la domnoda di cessiono ‘del palazzo. Madama; 
‘ia niche a ciò non fu fatta alouna risposta,» 
L'cn: Ceresa credo quindi che sia. una nega- 
ion tacita che cite di dee i rruni 

Sogginnso cho il Demanio paga, pei 
ella Corto di cassazione 28,000, ro, ‘0 non 

trebbo non, paggare, perché su’ tanto sperpero | 
Hi ocalt dei Sotto n Torino non. trovo 
[rebbe ‘altri ovali per: quasto. 

Rivolio quindi preghiera al Ministro dell 
finauzo perchè voglia prendero fu considera- 
fziono questa questione che riguarda la città 
di Torino : « Non l'avrebbe portata, alla Ca- 
Mera, non parendogli' cho esea sin di nina tale 
Pnportanza cneraio da tenerne parola ia Par; 
Bumento ma polchò so no $ parlato, lo pregò 
ili voler rivolgere. la sua attenzione ‘nt locali 
itaiati dalla città di Torino @ di rifettare 
chio le amministrazioni pubbliche sono quelle 
che: per lo; pritne. anno ll diritto di ‘oconpare 
i locali domanniali. 

L'où, Sambuy;, domandando che nella stati 
stica doi Iocali si indichino anche le condizioni 
Îin cal‘si trovano, accernò allo stato desolante 
Ha cul è temuto i palazzo Mudaza, Quosto po 
azzo sarebbe certo ia migliori mani 6 meglio 
ennio se fosse cedato alla ‘Provinsia od al 
Afunicipio di Torino: che da lungo tempo 10 
[aveva richiesto. 

















DA ROMA. 
[T biglietti ferroviari. pala stampa — Onori 
anche al comm. oc 

(Si Y.) 81 marzo, — L'Associazione della 
nati ha tento; tion $ molto un'aionenza 
vieta e trata ii pelo a 
Htione di ragione pabbiica ciò Ia convesitne 
Mi biglie grata ni giorantis. 

‘Sl'ltarono nuommente le ussazo di tutti i 
nl cele spelienta dl Belgio, o ca 
‘rappresontanei del Quarto potere ottengono 
Bigli “di favoro porla lor locomozione. 

ta, accondo quanto riferi l socio Edoardo 
‘achb'l'egregio scitore e airettoro «della 
Libertà, paro cha da noi questa contesione 
anto ragionevole fn dirito costituondo, ala ns: 
Hclutamente impedita dal dirieto costato. 

Infatti la nostra leggo solo ferrovie pri 
iste severamente. alle‘ Compognlo. garmtite 
dal Govemo i rilascio di biglietti rata, 
Fiorchò per servizi ferroviari. 

Sopeayvenno in buon punto. {I socio Silvio 
[Spaventa a drei ‘con multa competenza la ge: 














rad 
convento l'on. Comin “abbia voluto alludere, 
cho disso occupato. da tin ‘piccolissimo dra; 
pell di soda. Quantunquo Torino paia ssere 
terra classica delle caserme, tuttavia esse sono 








Appendice della Gazzetta Piemontese. 
2° Appendice: Rivista Drammatica, 








Non, 1. 


DAL FUMO DI UN BRACIERE 


rr 
RACCONTO 


GUGLIELMO GODIO 
ant 
L 
La visioni del: passato. 

Consono vibrazioni ha colla natura lo 
spirito dell'uomo, Inecnsolamente galo tra | 
le suo festo di colori e di luce, triste: 
‘anche sens'altra cagione, quand'ella 
vestita a/corrucclo. 

Questi arcani infiussi avevano corto pe-| 
ssto molto. sull'animo d'un viaggiatore 
che, alla locanda in cul aveva. preso al- 
loggio, era conosoluto. sotto il'nome:di| 
sir Roberta e veniva oreduto un americano: 
polchè egli ni era rinchiuso s chiave nella 
ua camera, più accigliato; più cupo'che 
non fosse stato mai : egli sulle cui labbra) 
pallide; dacchè/era in quella città, ‘nes- 
‘anno aveva mai veduto nn sorriso, 

Era la sora di una fastidlosa giornata 
d'autunno. Fin dal mattino dal elelo bi- 
gio era caduto na nevischio fitto, porsi» 
stente, 0 che solo più tardi era stato 
rimpiazzato da uba pioggerella minuta , 
sottile, una di ‘quelle pioggio cho s'insl- 
muano come nebbia setto il vostro om- 
‘brello; vi penetrano tra 1 panni, vi n 
filtrano per 4 pori, vi giuagono ‘fino alle 
midollo con nuo sgradevole senso di umi- 
dicoio, di freddo, di‘ malsano; una di quelle| 
ploggio infine che uggiscono , che indi- 
spongono . più cls: non faccia un. solenne 
acquazzone allo: stesso modo !che è più 
sopportabile Sl' ricevere un’aperta ingiurie | 














Inca di questa: proibizione, 

Une volta lo Compagaio ferroviario. conce- 
‘dovsno biglietti gratuiti con’ 1a, più scandalosa 
rilaseatezzza; ne comcedevano ai:loro creati; ‘al 





loto: consorti , ni loro! sompari;, 0 credo: anctie 
fn calora; ché! avoasofo; motivata. la loro do- 
fata setplicomentoScorìi Il ta 
desiderando) viaggiare ‘a macca, ch 
[lictto/ di trasporto gratuito. »' Infatti ls So: 
tà non ci rimettavano nulla pet l loro 4pen-. 
ni; esso ne facovano pagare il 
jrezzo al Govomo, cssendo questo teatto: 
obbligo della, garabnia 8° rifornirlo di su 
blemento o complemento tanto 
[quasito: meio esso incissavazio. 

Pér ciò si sanol la siovradetta rigorosa. proi- 
biziono ; nuxi n' tenore) di questa , in stretto 
diritto, ‘ion surebboro neppuro legali, mia quasi 
abusivi , i biglietti con riduxione del 78 per 
[conto che ora. si: concedono:ni militari; per 
l'ammessione dei quali. biglietti milita ‘porò 
lan ragione’ di semplificazione nella contabi- 
fità det atinistero delta guerra: 

‘Adanque' pare; ché per ora non si possano 
favoriro. i giornalisti. 

Mo gli è certo che eb! în materia ferroviaria 
i devo favorizo qualcbieduno,  giorsalist ono 

css, 

E il criterio. por la consessiono; di questo 
[faroro , secondo me | non 4'gia il ricambi 
servizio - che. sì fa/tra/la stampa c'e Società 
ferroviario, con'la. comunicazione e Ia pubbli- 
caziono di avvisi, orti, eco j.ma beni il ser- 
tizio pubblico generalo' a cui è obbligata la 
tipo» 

‘Avendo, essa l'obbligo di tenero il pubblico 
‘l'corrento di quanto accade mon n0 a /chi la 
Società in genere sia imagizioimente in otbligo 
Îli concedere agevolezza di trasporti, se ton a 
lei, poichè la pubblicità è diventata uno degli 
Pngredienti più indispensaili dll cita 0- 

rn, 

























Teri cbbo luogo l'accotinagnamento funebre | 
del compianto comm. Boeri , intendente di fî- 
fiansa, ‘Tenevano_i sordoni del feretro , n, de: 
tra il segretario generalo del inistero delle 
Fianaze on. Aarazio, e-i direttori generali. del 
[Lesoro, del Demanib e delle Imposte ; e a 
nistro il comm, Steambio. della Prefettura , il 
av. Armellini pel Municipio; il comm. Strin- 
[glini capo del personale del Ministero @_il di- 
'ettoro delle: Dogane. Segnivano wiumerosissimi 
[gli altri implogati o gli asmici , fra cui si no 
fevano, pareccli membri. del Parlamento + il 
[ieantore Finali, i deputati Ercole , Bertolini , 
[Cotesia , ecc. La musica suonava ftebili (con: 
Genti; ‘faceva ala il personalo inferiore dello 
finanze, Fu tn degno tributo di pistora ono- 
aniza alla meinoria del distintissimo funzionario. 


ANCORA UNA RISPOST 
All'on. Direttore 
‘della: Gazzetta Piemontese, 

‘Avendo lotto nel n° 88 della sua. diffas 
Gazzetta un articolo intitolato: « L'artiglioria 
[è da riformare, mil quale ron è altro che un 
riassunto: di- un opuscolo riguardante alcuni 
cenni ‘ritici sull'orgunizzazione dell'artiglioria 
italiano ed avendo nuicho letto superficialmente 
l'opuscalo stesso; lo snroi grato to volesso, 




















a 
Ru prossimo nnstrò delia iorano. inserire 
È segrenti eil brevi sputi nd ut periodo 


Hell'opuscolo-in parola cho dirottamente si ri- 
ferisce alla classe dei ragionieri l'artiglieria. 

L'anonimo scrittore lin voluto colla sua eri- 
tica toccaro anche In. classe dei ragionieri, chia- 
[mianicoli, senza | dimostrarlo; asaulutamente:i- 
tetti nella 
fonale: 50 l'anonimo sorittore ‘svasso per quale 
[che tempo, prestato servizio in uo stabilimento 
[Cartiera n00 consurirebbo con tanto sica» 
[ea Î ristretto; personale (© non nunieroso 
‘comi l'anonimo l'appelln) dei ragionieri, cho ha 
lsempro prestato e prestarà 1un_iodevole servi- 
zio allo Stato, benché bernagliato © poco ap-| 
lprezzato. 

Voglio' ammiettero anch'io; cho fn questo per- 








proporziine dei 415 su tuto Il per: [e 








sonale, omo în tutte ‘le Amministrazioni, 
siano degli iné#i, inn tom nella, colossale (pre 
‘porzione dell'anoninio scrittore. Sa egli a qual 





{causa devisi attribuirlo? Appunto a quel rime- 





[lo cho eeso suggerisce, @ già ‘stato. per l'a 
dietro adottato con, pocò. successo, di fnr con: 
orrar ni posti di ragioniore d'artiglieria i 
l'ullciali dll'esseoito, ‘Salvo pscho 0oso- 
ioni, di un sote'uticiale so ne potri faro un 
Biion'inagaiziniers o scrivano, ma Don insi ual 
buon ragioniere, Non basta napar distinguere è 
laseiicarò un ‘oggetto da un altro per essre in 
Buton impiegato; i sono altr iftribazioni molto | 
più delicate alle quali sono chiamati iragionieri, 
'è di questo pochi sott'ufficinli saprebbero con 
disinvoltura e 'sapacità. renderseno ragione, 
‘Ora poi vogilo dimostraro allo sorittore ano- 
‘himo, collo cifro allo mano, quanto sin'cadnto] 
fn: ertore taccinndo 415 di un personalo assoli 














tamente inetti. Questo: personale che sempre e 


an più anti 
‘l'arma d'arti 
8161 indivi tanto ‘all'aserzione del si 
[gnor: anonimo, dei buoni fmpiegiti, toltine gli 
netti, ve: no sarebbero soli 92 i ‘quali  disbri- 
[gio tutto il movimento dell'armomento e mu 
'izionamento ‘dell'esereito, ‘nonché ammini 
[strazione delle ingenti sommo stanziato nn: 
Fiualmento nel bilancio della griorea per l'are 
tiglieria, © tatto) questo movimento viemo fatto 
[di 26 centri, valo a diro direzioni o stabili» 
menti eslitenti nello! Stato; dunque ne emorge 
(che 4 ragionieri tengono fronte, su 8 direzioni 
o stabilimenti, all'importante servizio a que- 
ite ‘fidato, senza ‘considerare poi ì-iumierosi 
Comandi locali ‘ai quali trovansì” pure addotti 
[vari ragzionie 

Gomo vede l'anonimo scrittoro mon vi 4 lo- 
ica nel suo assorto, che cioè i 415 dei ragio-| 
niari siano) assolutamorte. inetti al servizio che] 
restano; giacché resta finpossibile che 175] 

sso disiinpegnare tutte 16: attribuzioni atl- 

ate ‘a questo | personale. ‘Prima ‘di emettere| 
um giudizio così sfavorevole: di un'intera eluss 
di persone, avrebbe dovato. informarmi più ny. 
Ficino di quanto vuole impugnare, o quindi di- 
inostrarlo con’ argomenti: convincenti e non con 
parolo effimere: come quelle dell'amonimo scrit-| 
tore. 

‘Con queste poche; parolo ho voluto! innnîsi 
tatto; ribattere nn'ingiusta accusa, e quindi 
togliere tina falsa ‘impressione! che: avrebbe 
tuto produrre negli aniini del pubblico, 
cioé lo Stato insutenga, ma non posso dire 

‘une ‘lasso. d'implogoti. assolutamente 
Fietta, ta che invecs si ulfatica e pono tutto 
lo gelo possibile; pen mantenersi 1a fiducia in] 
essi: posta, ini rispattivi capi: di servizio. 





fretato, ua nscntri servizio 

















‘ora chiudo quasta mia, ringraziando Lei, 
signor Direttore, del posto ce ‘ha voluto) no: 
[corderizi ‘nel suo diffuso 





[coi sensi dello, più ‘alta: 
Uno dei 415, 


| ESTERO 
DA BERLINO. 








Qudistione dell'Alsazia Lorena — Screzio, fral 


Russia € Germania. — Note tellicose —| 
Ta morte del principe Vatdenar —| 
Difterite. 

(©. FonzAn) 28 marzo, — Godò veder con: 

forinata dai fatti la sicurezza ch'io avora e 

‘nell'ultima mia circa la buona riuscita] 
ella proposta, Schieegans riguardo all'autono- 
mia ell Lotena. 

L'ultima botta che l'onorevole; deputato tirò 

‘a 00 profitto andò a fondo, ‘e, malgrado: ina| 

iva opposizione ‘i suoi voti furono corcuati] 

e plendidaionte, 

"TI sottosegretario ii Stato, signor 

[ha tentato invano di mostrarà cho le, 

st; cui 10 Sehiicogaa e il Rabl5 fondavano le 





Herzog, 
a 





rin, ascenide. presentementi 


rionale, o mi creda,| 
tima 


| 

loro. proposte d'autonnmta; non dovevausi rite- 

Moro coma fondato; egli: credo che il Governo 
cmpre rettaménte verso, quello: dio pro: 

e ce’ ricorda, l'ostiltà che ogli cibo ad 

incontrare da parte: della Commisaiono ‘a 

riauo-Draneso quando tit di far cesini 






Ùi 
Facoovenieti sami poli por aio 





della: discentraliezazione (0 
ritinioni, 

Dopo” di Ii parlarono 1 deputati Loretta e 
Bizauson combattendo l'idoa' che’ attribuivasi 
al signor di Bismarele, quella cioò di separava 
lè due provinoio aunottendone una alla Prussia, 
‘all'altra conceendo l'autonomia. 

E sallo ‘stesso terrano combatto il signor 
Pntticamior, (non ‘dividendo per altro lo idee 
dello Schueeguus circa lè lignanzo sn cui fondò 
a sis proposta, 

Ma qui di signor Schncogans: avendo rico 
ato ch'egli più che altro talo ms propia 
l'aveva: fondata sul) trattato di. #rancotorte, i 
[deputato Schorlemer-Alst/ (del. Centro) svilup 
Îo aus teorie colle quali tenta. provare che ri: 
‘guardo a quelle dns. provincie: l'autonomia! è 
fnutilo e dannosa ed egli mon la viola giusta- 
‘hiettò; egli desidererobibe soltanto! ého cioè si 
'issereasse con maggioro fedeltà il trattato ci- 
‘tato; dallo, Schneegans, è che le due provincia 
‘tzichò aver l'autonomia non vonissero. ilvsso 

overuata, chie a parità di condizioni della 

ru, 

Tattocio, sapste perohò ?...... Pereli l'onore» 
Yole avrebbe osservato che nell'Alsazia-Lorana 
lo setole protestanti sono, più fnvorite dal Go- 
‘verno, che le cattolieba ! Piirchè lo scuole. cate 
‘tolicia e abbiamo vantaggio, il resto; cho ine 
porta? Oh disinteresse | 

Dopo altri discorsi quale più, quale meno 
favorevole di Stuienberg (brio nazionale) 
di Laiwe (progressiita), di Wiuilthorat (Centro), 
‘o di Hinel (progressista), chiude ls discussione 
Îl principe: di Bismarck, Îl quale una; volta. di 
iù una erede giusti Ì dstderio presso 

o Sehneegnaa, quello ciò d'una represse 
tanza dell'Alsazia-Lorena, nel Bundesratà, de- 
(iderio! che egli , Bismarck, non ritiene nep- 
‘bre ala: proprio! emansate ‘dal paese; stesto, 

Il Gran Cancelliere si congratala colla Dista 
Iper la, discussione! sereti on chi tratt). la pre- 
Getto quistione’,; © aunanoia cho, il Gorerno 
‘iGcettà: ora in massim is proposta Sohneegans, 
riservandosi a entrare nei particolari quando 
verrà fu disouasione ln legge ehe dovrassi ela- 
Uboraro in proposito, legigo che sari prosentate 
nel corso della, presente sessiono 6 cho egli 
[spéra, soddistirà statti i partiti. 

E la proposta Schneegans Vione inseguito 
[votata alla uanimità. 


ella legge salle 









































Le mobi sorto fra il Goverao russo è Il Go: 
[verno germanico ‘sono forse un po' esagerata 
dal sentimento di astio popoltro, che havyi tra 
le 209 azioni, ma malgrado le proteste di 
tnicizia che svvenmsro pubblicamente di questi 
[giorni fra lo Czar © 'ltaperatore. Guglielino, 
‘malgrado l'annuncio della venuta dello) Czar 
stesso a Berlino nel mese di giugno, iu ccca- 
sione delle feste delle. nozze d'oro dell'Impe: 
ratore di; Germania, si è tentati di credero che 
Qualche serezio esisto davvero. 

Le ultimo relazioni che passarono fra i duo 
(Governi a proposito della pesto non furono del 
resto, di tal natura, com'é evidente, da rad: 
"oppiarne la cordialità. Dn ciò gli articoli a- 
marisalmi doi fogli russi, o lo risposte ‘non 
Hacno amaro della. Riviufa' scientifica uiiciosa 
(diretta dal celebre Busch, e à più che imara 
Osservazione dell Tageblat che, credo, {tele 
[grafo vi avrà segnalato stante la-sa gravità. 

TI Tageblatt arcivan dice: Cho lo disposizioni 
‘degli uomini politi russi sono affatto. avverse 
(alla Germania, Soltanto l'amicizia dei due so- 
vrani potò finora servir di diga a tali terilenzo; 
ma che Ja Germania dove aspettarsi alla loro 
[esplosione quando tale diga non esisterà più. 














(che: mon. l’ensare/ vittima: di una sorda 
(calunnia: 

Quando Ja bilansia è in bilico, Basta 
tin milligramma a darle il tracollo. Quando 
un vaso è colmo fino all'orlo, basta uns 
[goccia a farlo traboccare, "+ 

L'infivenza. del cattivo tempo fn' quella 
‘nggiosa sera d'autunno era il milligram- 
ma, era ln goccia che. faceva traboccare 
la pazienza; del nostro sir Roberta, © che 
lo aveva deolso al! truce proposito, per 
‘somplere il quale el n'era. chiuso ‘nella 
sua stanza; 

Duo righe di presentazione del nostro 
protagonista al lettori: 

Quanto al fisico, cegli è nomo che. di-| 
‘mostra, di ‘avero cinquant'anni, o che'li 
ha sienramente: fronte. spaziosa, occhio 
Vivo, intelligente, che non ha nulla dì 
Fipulaivo. Se non fosse ua certa inno 
bilità che. yi farebbe propsndero ad attri- 
bulrgli nu’apatica indifferenza, ‘potreste 

mne 














trovare nel. ano: volto, nn'espressio 
Haconlca, Sovente però spunta sul suo 
labbro. un ‘sorriso’ sarcastico, beffardo, 
(uaai provocante, “A. tratto a ‘tratto fl suo 
[occhio manda certi lampi disdegmosi, î quali 
[fanno ino atramo contrasto col Jincamenti | 
(del: ‘sno. volto, pallidi, abbattuti, . espri- 
monti stanchezza, 6 che potresto. acam- 
blare|colle:tracate di un profondo, intimo 
dolore, se. io: non mi affrettassi @ dirvi 
[bstoro tatto etò ‘effetto del tarlo /cho chia» 
[mel nola, 

Pel'resto, relativamento alla sus otà, 
logli può ‘dirai ancora un bell'aomo, si 
patico, disinvolto, distinto noi modi, el 
nate meno per ricercato. cho per. na- 

ara, 

i quanto allezire 

anto morale, mi è già sfaggito 
detto: na tomo roso al tedio delle riso 
fadlo ‘chio ai'è impadronito 
[soltantò' da ferî, ma che ti" anni 
lo accompagne, che gli ha, inaridito le 














[sorgenti di ogni fede; di ogni cutasiasmo, 
‘di’ ogni affetto, e che lo ha reso insensi- 
bile alla gioia: come impassibile al dolore. 

È già da molto tempo che a quest'nomo 
la vita è divenuta un fardello pesante, 
fastidioso, insopportabile; e non è la prima] 
volta che ha vagheggiata l'idea di farne 


etto. 
| Rinchiuso fin dalle prime. oro del'po-| 
[meriggio nella sua camera, dopo aver cer 
[cato invano. il modo di galvanizzare il 
‘anto. pensiero sfogliando alcuni suoi ma: 
icritti, ripassando alcuni pacchi di let- 
tero di vecchia data, egli: aveva abadi 
[glisto & rompersi le mandibole, ed or 
[no stava seduto, col volto/annuvolato dal 
‘tedio più profondo, accanto alla finestra, 
[guardando svogliatamente colla scorta de: 
gli ultimi bagliori diurni gli-alberi schio» 
[mati del. mioroscopico giardinetto che sotto 
si: stendeva, e coll'orecchio intento al mo- 
inotono amore della pioggia cadente sulle| 
[foglio dinseccato, 

81 safebibe: detto che avesso dimenticato 
11 ano fatesto disegni 

Quell'uomo così svogliato di vivere, mot- 
teva della svogliaterza anchio nel morire. 

Consumayano nel camino gli ultimi tiz- 
‘zoni di un fuoco stato trasenrato da qual- 
che'ora-. Le! pallido, morenti finmmello chio 
[ne, uscivano rischintivano così tetramente 
RRLRESE da farla parere una cella fune- 

fa. 

Sir Roberta raccolse diligentemente collo 
molle tutta Is ‘bragia viva che rimanova, 
(è .la-pose in fondo ad una campane di 
terra, Indi colla! paletta tolse: da. una 
cassa di legno, che tcovavasi'accanto sì 
(camino; una quantità di carbone, cut so 
[vrapposo alla brace. Vi disde una sofia» 
tina ‘colta, ventola, depose la campana ia 
mezzo ‘alla camera : quindi freddo, indif- 
































‘11 Jai, non |ferent 





>, come se sì trattasse della: cosa la 


‘capo placidamente sul dossale del seggio- 
one, a guisa di un uomo. che dopo tn 
‘buon pasto si mette in posizione per at- 
tendero il sonno. ‘Ed egli lo; attendeva] 
Hiffatti il sonno, — ma un ‘tonno senza] 
risveglio. 

La sera intanto al faceva viepplù brù 
lo andava morendo nella notte, acorescendo 
Îla tristezza del Inogo. Spenta: ogni altra| 
luce, 4 rossi carboni del \braolere e le lin: 
[guette di: fiamme: che, faori guizzavano, 








[arano 1 ‘soli splendori. che! rompeasero: la 


‘tenobra addensstaai nella solitaria camera. 

Quenti splendori, riflsttendosi, emplovano 
lo parett e il soffitto; di strane, tremiolanti 
figuro, a ‘cul davano varia forma le spire 
‘dol famo evi galszi delle fammelle. Per 
‘Poco che lavorasse l'immaginazione, quelle 
vicende di ombra e di luco. prendevano 
carattero di ‘una fantasmagoria animata, 

‘A poco a poco gli occhi immoti, quasi 
Invetrati del'‘anicida, presero ad antmara!,| 
il ‘suo alito cominciò a diventr: frequente 
(come di persona agitata da una viva com-| 
‘mozione, Oh! ‘tramezza | Oh! evento in. 
solito) n cotest'iomo! Una lagrima. gli 
[sputa fra palpebra e palpebra;.. Ed ‘io 











luoghi che aveva attraversati nel suo 
irrequieto; pellegrinaggio cominciarono 'a 
‘svolgere una fantastica danza dinanzi-al. 
‘suoi. occhi, e a confondersi bizzarramente, 
‘e’ quasi a dar forma alle ombre guizzanti 
(sulle: pareti rlschiarate: foscamente dagli 
accenì carboni. 

‘Al soffio magico dei ricordi ‘egli visso 
fn pochi' minuti la sua ‘vita di'cinquan- 
Vanni, 

E frattanto ls mortifere esalazioni del- 
l'acido carbonico invadevano la stanza, 
ed im) vano l'aria. 

E fl suicida, dimentido del passo a cui 
si avviava, ritornava indietro sul cam- 
[mino percorao. In realtà egli sdrucciolava 
rapidamente vorso l'avvenire, il bufo ai 
venire, E la sua mente invece risaliva 
icon celerità anche maggiore la corrente 
‘del: passato, 

Il passato di quest'uomo qual'era? Quali 
misteri racchiudeva essa veramente questa, 
sua: vita, che, più non potendo soppor- 
tarla,, egli hs fermo. seco ‘atomo di vio- 
lontemento troncare? 

‘Montro fama nella chiusa camera il 
mortifero braciere, e s'innalzano nell'aria 











giuro che quest'nomo ida venti anni|i vapori dl morto, tentiamo di afferrare 
non lia pianto la visione del che ‘attraveraa la 
Onda ciò? ‘mente del: anioida. 


Gili è che in quell'ora suprema, al co- 
lspotto della morte che fnesorabilmento si 
[avanzava; auell’anima chiusa da tanti 
‘anni jo un vivente sspolcro, dava per la 
Prima volta segni di ealatenza,  riviveva 
lotto il galvanico influsso dei ricordì, del 
ricordi che a'gulsa degli amici ‘fedeli; 6 
‘degli ingordi eredi, e del ereditori. ineso- 
Fabili, ni affollamio al capezzale di chi è 
iclno all'ultima sum ora. 


x 
Prima di tatto egli non è americano o 
il suo. nome' di famiglia non è Roberts; 
ma: è mato in Italia ed ha nome Roberto 
[TESTO aaa paci 
pinciato, 
‘dopo tanga, Tanga assenza, presentarvist 
as straniero facendo un aaa Aia 
del di battesimo, lo saprei 
2 \vestigando no' capricoi. morbosi 


tornando ia patrla 


Ed i palpiti della sua giovinazza, { do-|della sua anima tormentata, 


lori, lo gioio cho un allo aveano ani 
nato, © il lungo trasciaare di anni tedlosi 





[più nataralo di questo mondo; andò a se- 
erai fa faccia alia ‘finestra, eppoggiò il 





[desolati, e le persone che aveva. cono- 
‘soluto , "o le cose'che'avera vista, è i 





‘Ora vediamo con Iui'i suoi ricordi d'in- 


a (Continma),. 
Proprietà letteraria. 























E chiude l'articolo con queste. precise parole: 
‘Siamo calmi e non lascisino inumidire lo no: 
stre munizioni! n 


A questi fatti o a queste parole, d'un senso 
come vedete gravissimo, si tinistono; a are 
maggior peso © il discorso del generale. Sto 
berg, comundanto del VII corpo d'esercito, e; 
“0 pormetteto, lo mie osservazioni particolhri; 

Vi telegrafici discorso del generale, discorso 
ch'egli. prominciò è Minster ‘o che i giornali 
‘commrentaroue lingamonte. Non è certo In pace 
di Petrarca che spita ‘dallo parolo del signor 
Stolberg, il quale, dopo aver fatto mn paral: 
Too fa 'esetito riorganizzato della Fronsia 
e quello, perfezionato, della Germania, inriatà 
Sulla potenza che questo. acquistò e) dei Sntti 
cileso suprà ‘cogliere indubbiamente dalle 
caro prodigntegli è dall'esperienza dello com: 
pegno fatto. 

‘Anche lo conclasioni del! discorso. del gene- 
rale Stollierg rimano con quello dellarticolo 
del Zizpebltatt, € ni riassumono in queste. pa- 
10l6 iva L'orizzonte politico non è così chiaro 
‘come credesi; commemento. 

‘Quanto alle mie osservazioni particolari 
led per quello ch valgono ; esse son Il ri 
saltato di discorsi. ch'io ho quasi giornalmente 
‘con (ufflali; ‘Tutti credono a prossimo nttività, 
© se non a'prossimo, ‘a probabilissime, Molti: 
pimi redono che, morto ’inperntoro Guglilmo, 
il partito auti-tedesco, fortissimo in Russia, | 
di coni eredesi sia capo lo Crareviteh, coronerà 
i'stoi voti obbligando lo Crar nd abdicare. 

Allora, su tin, catnpo schiettamente nemico; 
non esistendo più 1a diga segnsiata dal Tage: 
Blatt, mon sì potrà aperare nulla di pacifico. 

Ripeto : vi do queste mio ossersazioni pat 
quello che valgono; lo spirito; dll'esoroito te- 
desco è talo; ma può) darsi anche che la, spe- 
ranza delle, guerra non sia altro che. un. loro 
io sii. Sì credo troppo a ciò che sido: 
siderali. 




















La morte dal principe Valdemaro,  terzoge- 
ito del Principe imperiale, 1a gettato i lito 
nel lo © nelle classi dell'alta 
seal iatione 

"Molta feste, specialmento a. benefizio. degli 
Saegelizini, già orgiizante dalle signora del 
patriziato, ventiero rimandato ad epoca inde- 
terninata. 

II principe, è morto! proprio di difterite come 
îo vi telegrafai enon di paralisi ‘l'onore co- 
te veggo annuilato ancora da quuiche gior: 
male. La paralisi al cuore non fu ;che mi cf 
fatto dell'attacco difterico.. La. malattia non 









durò clie, quattro giorni, e la trista catastrofo | dé 


non era neppure sospettata. Non fu che verso 
le oro pomeridiane di giovedì che il male ni 
rivelò ‘irresistililmente. mortale, I principe 
spirà alle 8 pomeridinue. 
“Era un bel giovinstto sugîi undici anni, da- 
gli occhi azzuri © grandi o da tnpeli biondi 
£ piovanti sulle spalle; un vero tipo melaneo- 
nicomente pallido, biondo 0 tedesco. 


Del sesto la diterito ‘quest'anno fece molta 
strage a Berlino, Quaal tatti i fanciulli ‘che 
furono tocchi, dal terribile morbo morirorio ril- 
gtailo ogni ‘cura Gli adulti ‘invece ‘diedero 
molto contingente di guariti. Fra questi noto 
fl ay, Tal, consigliore dolezato della potra 
rimbaselata, ‘il quale appena di ritorno da un 
viaggio in Italia si trovò attaccato della brutta 
malattia. 

Fortmatemente, curstosi a tempo 0, energi- 
camente, ogli guarì in meno d'una settimana, 

















ATTI UFFICIALI 


Lin) Gassetta ufficiale del 20 marzo. reca: 
1. RR. Déoreto (1. 4779); del 18 marzo, 

con vai il ‘R. decreto 21. febbraio, n. 1469, 

relativo al serzizio del fari @ fauali con appa- [bt 


réccli lenticolari viens ‘esteso alla provincia 
dell'Emilia, delle Marche, della Toscana, del 
Veutto, dl Roma dell'Italia meridinalo'con- 

2, E. Decreto (n. 4780); del 20 marzo, 
con cui ‘ranno col 1° aprile poste in. vendita 
le nuove cartoline postali. da centesimi 10/6 16 
portanti l'ffigie_ del re Umberto; quelle che 
portano l'effigio di Sua Mnestt Vittorio Fma- 
‘nuele conserveranno la loro validità, o saranno 
simultansamante vendute fno & totale, esauri- 
amento di este, 

3, Disponizioni fitte, nel perronale di- 
pendente dal Ministero dell'Interno o in quello 














Appendice della. Gazzelta Piemontese 








RIVISTA DRAMMATICA 
rt 
Teatro Gerbino. — Puschiù ,, dramma 
in tre atti ed' ‘n prologo di Valentino) 
Carrera. — Vendotta postuma ,, dramma 
in quattro atti di Ippolito Tito D'Arte. 
fTeniro Carignano. — Mustr'Antonio, 








‘dramma campestre in 4 atti di Leopoldo] 


Marenco. 
(Cout. e loe Y: ll vu. di er) 


Della, Vendetta Postuma, dramma in 4 atti 
di Ippolito Tito d'Aste, non dirò che. pochi 
simo parola. 

T1 nitovo dramma d'Ippolito Tito D'Aste cadde 
actza sciare speranza di presto 0 tardi iso. 
gere, almeno sulla scene; del Gerbino. Fu una 
Tristo sorpresa per quanti ameno 6 stimano il 
D'Aate, poiché il buon successo. ottenuto da 
quella stesta commedia n Bologna; lasciava 
Sbéraro un esito ben divo, © dopo il primo 
ito la speranza s'era fatta certezza. 

Ma l'orizzonte cominci) nd. aunebbiarai nol 
‘s00ondo' atto; si fece più osciro nel terzo e nel 
quarto la topert rupe crnaa. Le, sane 

‘quella caduta sono molte;xion mi basta l'aniino 
di eaumerarlo, ad uma n tina, e d'altra parte; 
‘anche volendolo fare, mè ne' mancherebbe _il 
‘tempo, Paro che uno fatalità iinponga alla] 
maggior, parto del drnmmi tratti asi ‘romanzi 
di riusciro men che’ mediocri. Vendetta Po. 
‘fuma è um'dramma ‘tolto Al ‘romanzo dello 
‘tssso autoro intitolato Ermanzia, che fu 
pnbblicato nello; appendici ‘del giornale La 
Truova Torino) 0 prima verrà. ripro- 
dotto in volume dalla; casscedi:rico dei Fratelli 











Treves jn Milano, Non dubito punto ché alia 


romano. toccherà un'accoglienza, di molto mi- 
gliore di quella avuta dal dramma. 





Ed ore mi ai asc tirare il finto a pieni pol- 
muonl, © gridnre & squarciagola, 6 col la voce 

to di chi annunzio. una ‘buona notizia, 
0 finalmente abbiamo avito ma grando suo: 








ipendonte, du Ministro dalla pubbiica ita 
one: 
1 eZelee o_o 


Lettere, Arti e Teatri. 


x DI Pi Ma o di Dupré? — 
[Noi abbiamo  auanziato cho uno; dei boraetti 
premiati; il: 46, era deî signori Dupré ‘e Pas- 
[saglis. L'abbiamo; detto noi, e con noi l'anno 
dotto tutti i giornali di ‘Torino. 

Tlcomito, prof. Giovanni Duprt; segnalando 

ecialimente: lai Gazzetta. Piemontese, strinse 

ls Vedetta di Firenze per dichiarare clio la 
[notizia mon è vera; ché: egli non la preso 
bttto al: concorso té solo, mà accompagiito; 
[che quindi (la coss torna maggiormente ad 
‘onore dell'ottimo e: valeutiisimo artista. prof. 
Passaglia. 

Noi nou nbbiamo; alcuna, difficoltà a riferita 
la ‘iolitaraziono del Dupre. Non possiamo però 

















trattaneroi dall'osservate cha s0 il Dupré non 
fu ‘materialmente collaboratore del Passaglia, 
'contribui; però ‘indirettamente all'idea di quel 





*noninmento, impretandogii quelle statue che 
fiano igià intorno allo baso del sito mioni- 
Tcnto: Cavour, che abbiamo tutti î giorni sotto 
‘gli'oschi. 

x L'ullima dell'Ero e Zeandi 
lia finito lm mezzo nd applausi veramente 
lorosi e meritamento tributati al bravissimo 
[Barbacciui chè e per voso.e per arte esegui 
ottimamente, e allubrava Braschi-Chintti cha 
honostanto mal di: gola; cantò: come (al 
molto ‘bene; Tì pubblico abbnatanza iumeroso 
‘ic’ per tutta la 29° rappresentazione di quel: 
l'iditio reco-msicalo aveva dimostrato uu inte- 
essò vivisaimo, nlutò alla fino; dell'opera i due 
bravissimi arelsti con espansione insolit 
[volesse lor. diro nm: rete, ci sete pr 
Giuli sempre somjre, Al Roveri, 
000 0 nulla, mn gli feco intendere che 
sso in questa ‘stagione avera mancato, all'a- 
epettizione del pubblico, e che invece di pro- 
‘redire. ... al fermò, se pure non ‘andò alla ro- 
Vescia, Il povero arconte sarà stato travagliato 
dalla gelosia! 

‘Assisteva alla rappresentazione: dall'annun- 
ziato palco N. 6 del 8° ordino la. Patti; e come 
‘applandiva col Niccolini! Ed seistevano la 
Patti lo occhiate e_‘ binocooli insistenti del 
[puliblico d'ogni ordine che non rifinivano di 
talearla e serutarto ogni gesto, 

x AJ Teatro Regio, — Questa sora 
‘adungne; pri)ua della Traviata colla Patti 0 
Niccolini. — Domani penultima della Regina 
di Saba, n cui assisterà: lo Patti che forse 

esontaria. prossimomenta a Londra. 

‘tntti: — Sabato seconda 
sa, della Treriata, — Domenica ulti- 
(missimi della Regina di Saba. — E poi le 
porte: del massimo ‘nostro, teatro) ai richiude: 
Falino.... con im'opera di beneficenza 6) ui atto 
(di fratellanza artintica: cioè con uns serata n 
favore) della sventarata famiglia. Prat 

x Società di Quartetto: — Domani 
‘giovedi, 3 aprile, questa Società torri la sua 
[6è seduto, oseguendo il seguente programma + 
[Tantini — Sonata in'#ol minore per pio © 
Rorbea — Terzatto op. 14. 

Breruoyen — Quartetto op. 59, N, 2. 
x Serata Prateal. — La serata be| 
noficio della famiglia: del compianto coroograto 
dinaudo, Pratesi: avrà Inogo! martedì pros-| 
simo, ‘8; al tentro Regio. Sì rappreseuterà 
foro l'opera di Bottstl, Ero e Leandro, el 
il ballo Day-Sin con i passo nd otto eseguito 
alle distinte allieve della: Scuola di ballo, Gli 
‘abbonati ‘alle sedie chiuso © palchi non do- 
[vranno pagare che .il' biglietto d'ingresso, 
[Speriamo che lo spettacolo riesca frattuoso. 


x Due beneficiato al Teatro Ca- 
‘riigmiano. — Sono anuunciate dua'serte di 

ficio al Carignano, uns a breve distanza 
‘dall'altra. Stasera quella della bravissima at- 
‘rice siguora Annetta Cumpi-Piatti, colla terza 
replica del Marty Antonio di Leopoldo Ma: 
Penso; venerdì, 4, quella del simpitico e brit: 
Tantisrimo artista Claudio Leigheb, il quale 
lia preparato ‘un programma proprio sturzi- 























30, disse 











i, 




















cate. Eccolo: 
Tredici a favola, commedia in un atto, di 
[Salvestri — Un pugno incognito, commedia 


iu tre. atti, di Y. Bersezio — Un terribile 
(gwarto, d'ora, conimedia in un atto, muovi 
(sima, di Costetti. 

Dobbiamo raccomandare al nostro. pubblico 
Îla Campi e il Leighob? Sarebbe supertiuo, 








(cesso ; un successo pleno), completo, incontra- 
tato, ‘intorno: al quale'nuche 1 più maligni 
on troveraîmo un ette. a ridire Per ciò che 
riguarda il sucoasso, s'intende: 

Nol. Afastr' Antonio il Marenco si riavvicinò 
‘a quello gentili ispirazioni cui devo ln Celeate; 
il sto, capolavoro sino al giorno d'oggi, checché 
ls ne dica; vi sì accostò, non le raggiunse iu- 
tieramente; © forse la cosa è impossibile, poiché 
‘certo ispirazioni non ritornano una seconda 
‘volta. Nella. Celeste l'idillio regna sovrano, Non 
l'idillio arcadico profumato, bnbellettato, inoi- 
priato dei. nostri drammi pastorali del. cinque: 
ento, 6 di quelli tanto in'voga iu Fraucia 
[ngli anni che precedettero la grando Rivola- 











areo- 
o 














zione; mia un idilio il quale sebbeno vesta ap: 
harento ideali; tantochà ‘a primo aspetto par- 
[che nella mente del poeta, pure non abbuudona | 
[mai la verità; s'accontenta di scegliere fra le 
ntilire ciò che vi è di troppo rude. 
E iivere gel Maste Antono Ii non. fa 
pesta so DI a a cupe so ‘suo | 
" crime. 0 ti, ‘inzrona 
porteggio | "poni, la 
‘davere di una giovinetta, ed alla sventura, 
Kravo ancor dl ua vecio reto pazzo del 
‘Meglio che alla Celeste il nuovo dramma del 
Marenco si potrebbe paragonare al Ghiacciaio 
fi dio più debolo di questo come di 
chi altrì lavori del nostro posta, sta 
peso 
e Soubene ‘I Marenco; n lepre. negli 
ultimi soi lavori, faccia aforzo . per 
[spinta 0; riorno più verso il realismo, il rea-| 
Timo: Eten eu spetto dala veri e 
oggidi, 
‘fondo egli rimane uno scrittore. energia Gi 
Bat rosati. ci Ir sogno melta 
Anali a di neta peer: Dren hi 
pos segnarono 
pensare per a 
AL eagle, hear alle 
il conta di Riva alla Spagua, l'Hugo, 


rebbe cho i personaggi non sisno viasuti altro| 
[diverse forme del vero, e‘ quelle. acelte in-| 
espolino che in alcune scena del primo e del 
mano nano, e non si ferma. ie 
lore. ci 
di Monte Bianco, 

pianto della favole, trama, inveronlmi» 
|accostarai nllo nuove tendenze dell'arte, che è 
non quello falso ed osceno in voga 

delle teorie Ta VOGA Sinne anal i, contro le| 
Rione i ‘vera redenzione int 

il Lamartino ed il Dumas alla Francio; ed al: 





alito; | pi 








‘eribino, 0.8 114— Spensieratezto € buon cuore — 
‘Prancanca davide, 
PAibri, 0. 8.1{0— 2 colon = Dolsord. 
Sla 
TO 8 2" La Pantofola menaci 
'afunto al ‘Circolo già lati 


ti giovedi recita di gita alta ore 











tuttologo: 


ho d fis ella popslare alle ore 3, 
Pene e Cotto Ueita Cernnta — Tulte esere 
‘$/010/10 172 concerto musicale 

(o 





cam d'Aimt — Dallo Balle 


‘dalia 20 0 0 dallo 8 ao Manta 


CRONACA. 


2 aprile. 

+= Effemeridi piemontesi. 

1798. — Il Piomonto. provincia. militare 
franoese. 

1801: — Riordinamentosinministrativo. 

Nel: diconibto ‘del 1798, il #e Carlo Ema- 
‘nvlo TV, perduti tutti gli Stati continentali; 
‘era partito per Ja Sardogna, I Francesi rima: 
"ero padroni! del Piemonte. Il 9' aprile 1799) 
Îl Governo irovrinorio.vesma soppresso; e Aus: 
Fit, coninissario; di Frantis, vemie in ‘Pie: 
monta per: organizzazrio: allà ' francese. Di 
Îl Piemonte in 4 ‘dipartimenti: Eridano; Sesia, 
Star © Tanaro; eopilnoghi: Torino, Vercelli 
Moxdovi, Alessandri. 

Dopo la vittoria di Bonaparte a Marengo il 

monte fu più decisnimenta, il 2 ‘aprile 1801, 
dichiarato divisione, militare! francese, vi fu: 
rono stabilità prefetture o sottoprefetture, ecc; 
[Jourdan fu nominato; amministratore genorale; 




















è |con' Bossi, Botta! e Giulio! consiglieri. 


‘@ Sottoscrizione per gli inondnti 
[dll Szegedin. — Lista precaionte L. 1908 
Ettore: Fermati 5 — Ave. Federico; Rosstza 10 
— Società Tedesca di Torino 95. — Maestro 
Carlo Podrotti 5 — Totale: L, 45}— Totale ge- 
‘nerile , 1948, 

% Banca Nazionale. — Nel num, 30 
(tel 81 marzo del Popolo Romano, leggesi che 
il Consiglio superiore della Banca Nazionale 
lia stabilito per gli impiegati. di questo isti 
tato un aumento di L: 200 ‘annie n° comin 




















‘giare dal 15 aprile, ed n quelli della. Dire- 
ione ‘generale: ‘a ‘della sode di Roma il 10 
[hér:100 sugli stipenti 





< Sul Monte dei Cappuccini. — 
[Stazione alpina della sezione torinese del Claut 








@lpino italleno. 

Orario per. il mese d'aprile: il mattino dalle 
Ore 0 all 11; pomeriggio dille ore 19 
‘allo (6,90. 








d'ingresso; cent. 195. per ciascuna 
Detsoua, eccetto quelle indionta tassativamente 
ol regolamento affisso alla porta. 
i i visitatori: nel marzo 1878 nu- 
‘ntuiero 598, 
degtio. di ‘speciale’ considerazione. l'an: 






ponga mentò al pessimo stato atmosferico; dol 
Marzo 1870 confrontato con quello dal ‘marzo 
‘1878. Dello stato del cielo tionai. colasà pre- 
cina statistico, giornaliera, menailo ed'anmual 
fn rapporto; appuito coll'orario, della. Stazione 
8 coi fenomeni atmosferici cho intercettano ‘la 
[tinta dello. splentido panorama: delle ‘Alpi:e 
‘delia sottostarite piaunra. A compenso ‘quasi 
dello froquenti nebbie che sciupano !troppo di 
(soventi in curiosità di coloro cha sì recano co« 
lssaù per amiirarsi è studinrci ln cerchia’ st- 
ina, la Stazione 6 opportiunamento corredata 
‘darte, panorami, rilievi, fotografie, cco, 
[he porgono fucile sodo al ‘visitatoro di tural 
assai preciso coneo della natura alpina, 
Hnlaiiglano ai fori, allo covome, ni ghiac: 
(ci... ‘ad nu’aquila. viven 
to prlua Ja Staziono sarà dotata d'una 
hiblioteon 
(degli studioai dell 

















‘alpinismo, 


aio 6.ave di ® ouror, che e present 
î 





LS: Cpt pluzo Dalaoeapo 00 no dine. 
"io e frange reaenbo 00 do pig a Turin 
ont vit a 9 lalirveniei Co 0 Passa a Tu 


% Oronnca nera. — Uccizione di un 
(ez-sintaco. — L'oscalndaco, del Comune di 
Alia (circondario di Savona) sig. Bovio, ve- 
iva trovato. cadavere la sera del 98 marzo 
(corso presso la sun abitazione con oltro a 10 
ferito: di cure: nel capo, 

"Mercè l'attività delle! autorità: giudiziarie e 
(li P. S. sì poté procedere; poco dopo all'ar- 


l'Italia il Manzoni, il' Grossi il, Berchet e 
(Carlo Alarenco, 

“Leopoldo, como lo chismano famiglinrmente 
Hi subi‘ ‘ammiti. 60 1 compagni’ d'arto,) eredità 
molto dell'ingegno paterno; © naturalmente 
'aliche una parto delle ‘predilezioni artistiche. 
[È forse perciò che in fondo egli rimano ro-| 
*0018 1 romantici egli ca i cura gra ch 

omm6 i romantici egli non sì cura e 
dello: schelotio. Gli ‘argomenti ‘per jni; più 
‘ie altro, sono hu jretesto; ogni. sua clra é 
rivolta s1 caratteri ed alla forma, in lui sempro 
eplendiaissizna o lmpidissima. ‘ Intorno alle 
Varie combinazioni che; rendono possibile lo 
cambio, dei! duo fancinlli Ghiarardo e Rita, dal 
‘quale scanabio sì origina il drammo, vi anreb- 
facolta co e ile somimaciolo delia 
(dello. naturalezza. Troviamo: infatti sel circo. 
fitanzo unite insieme; dello. quali venendone @ 
fhancaro una sola, tutto lo cadrebbe, Il 
'testaziento del: vocelio be rio, del mar: 
choso di Recatino, il quale lascia le mu grandi 
ricchezze al nipote, colla condizione che a lui 
nascano figli maschi dal suo matrimonio; 
sistenza della, moglio n partorirgli tutte fem- 
talue; la eombinazione per cui Pet moglie 
[dî Masto'Attonio, partorisce ‘in maschio lo 
Hess giorup_ iu cu fa marchese Virgiuia di 
alla luce la terza figlia; l'abbiettezza d'animo 
[di Petronilla, ‘che ‘accondiscende per dinaro a 
licambiare il ‘proprio figlio colla figlia del mar- 
(chess; la lontannnza. di Mestr Antonio; per cui 
1 reso possibile il turpe scambio, © finalmente 
Îa morte improvvisa del marchesa e la rivela- 
ione: del terribile inistero, da lu fatta nogli 
ltimi istanti della sua vito. 

Tutto ciò può sembrarò) tm po' troppo Con- 
'rieno. però notare che um vecchio proverbio 
Hfraceso ci ammsestra che Îl vero, talvolta pnò 
[sembrare inverosimile, ‘cls nol parecchi casi 











‘di sostituzione. di fanciulli i quali non possono | 
Male posti in dabblo, quasi sempro di feto fa 
reso possibile da un cumulo di circostanze, 


strane ogunna presa du #8, più strane nel loro 
‘comple 


osso; 
Inoltre se si ud ridire fntorno all'antefatto, 
'umieasolo, la favola: che 18 scsturisoe n'è lo- 
‘ nisttrale, Nessuio troverà inverosimile 
ie Petronilla ,'per quanto abbia ' poco cuore, 
[non possa schermimi dall'amiare il 
tantehiesino 





‘mento; dei ‘vialtatari nello scorto mese, se si | 


‘all'uso, sotto speciale. regolamento; 
‘A 














Testo dell'autore di sì orribilo delitto, 


steso. ucciso, 
fx À Torino, 
‘Albertinm furono Facsolti è quindi accomp 


‘a casa loro; duo rgnzzi appena dodicenni ub- 
Uriuohi fradici.: Forse s'oruto. ubbriscati. col 








‘si prestino ‘a simili ignominio, 





[blaguacolii, fa trotto în Questura fari nel pi 
mioriggzio, Gli si trovò fn tasca nu portafog] 
elegante ‘con circa una lim 6 mezzo di denaro. 
[Veniva da Pozzo di Strada, ogni di ad: eserci: 
tare Ja jusoguatagli industria. 
‘n Dic caldaie ed una balla di cotone. — 
Ty notte del 81 marzo al 1° nprilo i Indri vie 
feitaronio nina tintoria da sata sul corso Santa 
ra, approprinzidosi, duo! calato 
del costo di L. 500; ed una balla 
dol valore di L. 100. E ‘on furono vinti da 
Hicssuno 
urlo e ferimento. — Teri tn giorane 
'd'dalli 95. introdottosi nella villa. distinta col 
fi. 408 .in Valsalico, allo acopo di rubare, non 

















o [spendo trovaro (di ‘vaglio, Sace provvista di 


‘burro, © con quello sì necinizora a sviguarsoln, 
‘quando vetino ‘sorpreso dal propristario. che 
Volle dar valere i suoi diritti tentando ‘di 
Drontersi la. sua roba © porsibilmonto ‘re: 
tarlo, Non l'avesse. mai fatto! Il mariuolo 
per tutta risposta impugii) un falcatto. e conciò 
Der bene il: pover'ucimo fercidolo, non grave 
tento però,; alla testa od:alla mano: Dopo di 
id si diodo alla: fuga. Imbattatosi. più tardi 
in una pattuglia di carabinisri presso Monca- 
Îieri, venne arrestato © condotto in prigione, 

Il briccone, è un francese, 
sa Ladri che scappano, — Stainane. verso] 
lo ‘0/45, mentre duo. guardio (di P. 8. della 
czione Dora perluitravazo per-via Dora Gross, 
tro sconosciuti. nscivano dalla casa 1. 9. Co° 
toro, visti gli agenti; si diedero a, 
fuga gettano a terra duo grossi pal 
Hello dun ombrello. 
Tie guardio _iuse 
[poterono raggiungo 
[getti sequestrati 0 
perti 

2a Arrestati: 3 per disordini è ubbrinohezza, 
‘O. pet ver maiiginto è bevuto -in un'osteria în 
Via, Pellicola! senza aver meszi di pagato lo 
cotto (017 donne. 


Stato civile di Torino — 1 








presto 
i, cn nima 





ronò i ivisconi, ia ion 
i. Colla scorta degli og- 
sì ‘sò non enratino) 300: 








aprile, — 








NASCITE 13, nsch 8, femmins 6 
MATRIMONI CELEDRATI, Ne 1 == Genta Giuseppe coa 
Vallo eros. 


‘Polverini Agostino, Li Monio-Copploto soldato 

\vasso — Loecato Meigida pata Pugno, (4. 69, di Torino 
os 

eni e 
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‘Oaservatorio astronomico di To- 
rino, 1 aprile. 












‘Altezza barom. £ 
\nmittimetrà |É— Vento | SÌ 
co na altE si 
tempera [ESE i 
E sporto 
n H=t 
Gi [opt 
dE gi ee 
His tto cima [coperto 

cit 

sio di 18 


molta 7 anelli + 2. 
mico (Tempi Medi di ima] 
Spell (0, = Nascere del MORE %,0° Pastaggioal 
Ga 02 amoto 0,4. Niscre dl DONA 
fa cre Pissiggio i rido, 0,0 sem Nrazono 
= Gfbrmo della Lam, (0 
[Bollettino Meteorologico brc Mixi- 
nio Dea manina: 1° aprile. — Osserva: 
torio di Moncalicri, ore 4 pi 
1 cielo 6 nuvoloso ‘qua e lA, ed è coperto! 
in Piemonte, nella Liguria ed al nord della 
Sardegna; bioggia a Domodossola. Soffano 
enti forti fra greco © levanto nel golfo di 
Asinara, ©, seirocco forte. presso Trapani. Il 
fnare è ‘agitato. in ‘questi paraggi. Veuti de- 
oli 0 moderati con mare calmo 0 mosto al: 


lapetti, D'altra parte è più naturale ancora che 
Hi miatehesa; conosciuto il segreto © posta nella 
terribile. circostanza di ion poter. parlare per 
mancanza: assoluta di prova, si trovi quasi 
‘algredo sio costretta a. preferire a colui: che 
‘hisntrpa il nome di ‘ano figlio, il vero fratto 
delle sua viscere, abbandonato, agli stenti della 
tita contadinesca, Da questa naturalissima si- 
'tunziono il‘ poeta no deriva un'altra del pori 
ovvia, © naturalo : i cattivi costumi; cho inan 
inno (ai fanto strada nell'animo ‘di Gherardo, 
‘umiliato ed offeso' di: vedersi oggetto del disa- 
fnore materno, entro una straniera, gli raba 
{santi baci: che sarebbero a lui dovuti: 
Jatorno a questi ro crateri principali sig 
0 i quattro atti del dramma, 0 per meglio 
‘ssi sono i veri moventi di tutta l'azione. 
Tu povera Rita, Bastianino, Roberto, lo 
stesso ‘Masti'AAntonio!, che da il titolo all 
'dtuzaina, in fondo {n fondo non eono che per- 
‘fonaggi ussondari : ricevono i'impulso dalle 
‘rioni altrui, e per proprio conto fanno ‘assai 
‘poco. ‘Tuttavia non per questo. volle. trasca- 
[Far l'autore, neppure trascarò gli altri per-| 
lionaggi che servono da riempitivo, come Aguta 
lè ‘Mastro pPiero, ‘@ quegli; stessi che fano 
pro dell'uficio di comparse, Monico © 
dua vifano amiche di Rita, è i duo compa- 
(ni d'orgie di Gustavo, 
‘Non mi metto al cimento. di raccontarno 


l'intreccio, 

Uno scarno sunto non Ri, dare un'idea 
‘neanche lontana dei Invori del Marenco; igia- 
5 progio priaipao o si dere ceci n 
‘nell'insieme, ma nei particolari, Un critico ar-| 
cigno potrebbe trovare pareochie' 6 paroochis 
‘mende ed sppuntarte alcune situazioni arri. 
‘schiatissime, 6 tali che avrebbero condotto un) 
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intere alla commoziono dinanzi all 
{hemato in ogni, scen quando nr'aca 
talletto; non posso rimansemine ‘freddo 


50] ‘ad auntominzare il lavoro : mi sento. co-| feet, 
+ in modo darai 1 peli no: 89% a battro Ta mae ica qarco più che 


che a 
‘quanto dicesi è una persona di servizio dello 


(Persia, — Toti sora i gi Accademia 


rodotto di rapina fatta in cass. Ci duole ehe | 
sienvi! esercenti i quali, por miserissimo Incro, 


Falso mendicante, — Un ragazzo: ii 
10'atu, adiestrato a actoccar carità co' suoi 








‘altro autore meno perito del: Marenco nol trar 
[partito di tutto; non ad un successone, ma ad 


ju fiasco; 
Dal canto mio quando mi: trovo. dinanzi n 
‘tanto splendore ia, quando mi sento] 


accarezzato l'oreschia dall'armonia di quei 
[versi dolcisaimi, ‘o non vi è caso che poasa ro-{ntri due 
go cho 
Ta scritto piÙ col come. cho ec’ 

chirue 











— —_— 


trova. If barometro si è bbazsato fino 2.3 mm. 
in Sardegrio; d ntazionazio iu Sicilia ed al 
‘folto di Nagioli; al é alzato. fîho a -2-mm. nel. 
Festo d'Italia. 4 

I venti di levante e di mezzogiorno ascene 
‘nano o rinforzare; 1 cielo inconifucin ‘ad an: 


-{ntivolarsi nei psesì di ovest © di sid; sono 
Datza, 


‘probabili pioggio parsiali. — P. 
Temperature estreme de 
Mans, Min. 
|Veneain (105 (89 Roma, 
Parma 1 5 Nopoli 
“Torino 16 

















Foresieri arrivati in Torino il 4° aprile, 
rana mstca do aria. — Ssoor cimb 
fami e domestici ei bio — 

mala titre 
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Cina biente cita tirare, — viscontea 
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Mil segui 

Signor 











PROCESSO PORATI. 
Udienza del 1° aprite, 
Econci adungne ni testi della difesa. 
Vay' Carlo, enercente, la trattoria già della” 
Verna. Ricorda che nella serà del 95 gene 
faaio 1878‘ Belletti ‘o Porati andarono nella san 
storia @. mangiare e bire. 

Xi Belletti ora molto ubriaco, 

rino Luigi, esercente. cantina in Borgo 
[Dori Porati el giorno 93 goumnio, si ieri 
ella bottega [della testà dallo 6 pow fin verso. 
lo 7 rd. 

‘Aveva n contegno affitto tranquillo. 
Comba Teresa. Gome viciaa di oass del Po- 
ati, in grado dî austoutare ché nella, ca 
fncra di costai: non ebbero inai logo a_goz 


Hioviglis e le: orgie accennato dal Pubblico Mi 
iste, 














Corto, guaritia menicipale, Belletti 
iorni prima del 25 geminio si lignò 
col testo lello alterazioni fatto nella nota; dello 
servo, @ narrò di averne fatto rapporto ni st 

eriori, Nello stesso tempo manifestò il timore 
lesora esposto pmectzioni la parto del 
delegato in' cansa di quei roppati. 

Quaranta Carlo, quarti municipale, Po 
cha sero' prima, del'95 gennaio essondo di pat 
tugiia. in vin Nizza trovò il P. fl Bel 
etti chie iscorrevanio insieio piuttosto anima- 
tatziente.. 

Non senti altro; che quosto parole. di Bel: 
[latti: — Ze cose sono così e non possono an- 
[dare diversamente. — Porati non rispondeva. 

Avendo il testo domandato a Porti e_Bel: 

letti #5 erano anch'essi di pattngiio, Pomti 
9! ‘biruscamint fon ‘abbiamo 
































“Menzio Pietro, guardia municipale, De- 
[pone ehe: un giorno del 1877 il Poriti atthcoò 
briga on in negoziante al merento del vino. 

inbani Ludovico, guariia muvicipate, Dico 
[hi il Belleti era ‘un bravo giovane; ma aveva 
[il difetto di' alzare soveuti il goniito © ‘allora 
[era un po" tuccagn 

‘Ricorda che una sera fra l'altre Il Bellotti 
essendo ‘abbiriaco fradico fecò . . . il pirotecnico 
nella cnsorma. 

,Giuatelti Benedetto, portinaio al'Ospatate 
(di San Giovanni. Nella sera del 25 geunsio 
non vide arrivare il Belletti all'Ospedale. Al- 
[l'indomani gli fu detto cls Bellotti ‘era stato 
portato .1à ubbrisco, 

Torelli. Giusoppe, quardia municipale, TL 
Belletti era tg bravo. ragazzo, ma troppo. 
[amante del vino, 

‘Aiicho il Porati 6 un buon Aglinolo, inca- 
puo di far dell malo a oicchessin 

Il veste era infermo all'Ospedale di San Gio- 
vani nella sera del 25 gennaio: è vide! perciò 
[norturvi il Belletti. 

1l Porati gli raccomanib di vegliare attorno 
Al Bellotti ‘per vedere so gli occorreva qual- 











(cosa, 

Catena Giovanni, brigadiere delle quardie 
(di . S. Non parlò mai col Belletti o'non lo 
Prido mai ubbriaéo. 

‘raversa. Amedeo; negoziante in comesti- 
biti. Verso le cinque pomeridiane: del 25 gen- 
hinio Porati and a trovare il teste, Il suo ‘con- 
tegno era alfatto, tranquillo. 








tanto ad ‘estmpio so 1a morte di Rita sia con 
enientemente. preparata, nei primi atti è rie 
ica nataralo, né mi aftiggo pei begli occhi: 
delle signore diventati rossi pel pianto, corto, 
(cho mou 60 n8 aftiggono neppur css 

‘All'ascio dal teatro dopo, la prima recita 
fentii muovere all'autore l'appunto che dl 
‘Mostr' Antonio ‘non ‘scaturisce alcun inse: 
[gnumeuto morale, Giò è vero. Però non som 
[bra strano che mentre si grida con tutta ragio: 
fe coutro la tesi, la si voglia poi al ogai co- 
ito corsare in og Isvraf Non basta frso ln, 
commozione ad Ingentilire gli animi? È necer 
hario metterri per amore o. per forza il sro 
Ibrayo predicozzo? 11 Marenco s'invagli di quel 
soggetto; lo trattò; da pari mo; i pubblico gli 
[iedo intieramente ragione: ciò devo bust are; 
Quanti altri drammi, ricomoscinti bellssim i da 
eco, non trovaniò sedia cho nel oapricti: del: 
Fato, non bano alto ragioni i er store 
fuorché l'arto squisita con Ia qualo sono co ndotti! 
Duo sceno como quella fra la marv,iesa © 
[Gustavo in fine del secondo atto, © q aella del 
racconto nel quarto bastano n. giustificare la 
scelta del soggetto. 

“L'esecuzione per 'umanimo consene’» fu degna 
[i tut Lo logo Nel aste Antonio om vi è 

cui personaggio cho abbia una: parto gran- 
Gt pt ita, poor, gii fai 
[notare di ‘od il meri'co doveva. com- 

















‘ nell'armoni sa distribuzione 
agi. sul: palcoscenico. 


"atto eli seppero ottenere gi arcitildlla Co 
Cuiaro Romi : il quirto tto in ispocio 
Teppresantato in modo veramento innappun- 
tabile, A Parigi non maneherebbéro di ripro- 
‘dure inolsa sull’ IYstrozione ‘Ia: scena della 
Magi di ll, e el deli dl Mast Antal, 
fon porso aggiongare ‘per Ja tiranno, 
ragione dallo spazio. Quanto prima, allorquando 
Ho novità nom mi faranno ‘più ressa ; conto di 
[daro un giudizio comparativo intorno allo com 
‘bignio che si snccedettezro {n ‘Porino , gal no- 
‘tontri di prosa, dal settembre in poi; 
[Al pair ce quat 





che fezza 
gni dol por Quarto Vigor, 
a stona. buoni 
cia l'aftatamento. n studia ‘con lena SE 
i slo alto un 7 opp o opere 
Ss ‘G, 0, Movinsat 
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Civolì Luigi, visebrigadicre delle guardie! 
minicipali. Più volta vilo îl elltti ubbriaco 
finche fo servizio. 

‘Quanil'era a tao stato, Delloti nvova modi 
provocanti. 

‘la dl Deltetti cho il Porti gli dissero 
più volta cho erano contenti l'imo dell'altro, 

‘eletti era nu pofiicone, cho ai fingeva 
musico) di Dam pd e i arrono, ma iibamente 
per cavan To il verme dì quello cho pen: 
ivano, 

Dico clio fee o guardia municipali la 
cinico di Domipè eta divonta ‘altovimo 
attivo soggetto: 

‘Aggimgo cho Dompé em la guardia più 
schifo, pens tonova agonia di collosa- 
ento dello serve, facovn il sersitoro di piazza 
sir ua allergo dl Torino, o. cio tutto mentre 
Sppartensro Al Corpo dello guardie. 

‘ettaro delle noto. cartteristicha o- 
taiyo al Dom ol Mem: coda 

Riguarto n 'quesl’aldmo. c'é una nota del 
sotioseapo d'igicio dalla Polizia urbana ale lo 
‘aliica come poco prudanta e  proclive © s-| 
tiltor attenio fra a gunelie. 0 

"Feo. Giovanni pavia mimicipate, II 
testo era grande fico del Belletti,” Queti 
în buono, in si nbbriscava sovent, cioè 
iron tro 0 quatto volto al mesa; © ilofa ara 
tn po sellizinoso o pgente, 

N Belletti sovonti Bchorsava coi. comprgni 
però talvolta È moi scherzi di. coltivo. genore 
"rano tali da farlo prerloro in gine 

Ti Meletti gli raocontò ma giomo la storia 
della noto dello sorvo 0 disso che sospettava) 
il vice-dalegato Tobotti natore dalle indobite 
cancellazioni fitte nt quilla nota, 

‘Aiora Seti nn ‘aveva ancora fatto rap- 
poîto: lo eso pochi giomaî dopo ma ualete 
tiente contro il Robotti, 

Ti Mlltti non si lagnò nai con ul vel 












































Toda il carattero fermo; 6 contagnoso: di Po- 
rati. Quonti La sempre svito modi militari © 
fermi, o sì è sompro fatto rispettare da tutti, 

‘Alle dolci, riposo, 

Alle 2:139 pom, l'idionea ricomincia; 

Leggendo le note catatteristiche. del Porati 
gi trova nei regiatri una parola mezzo cancel: 
Jta con altra parola sovrappostavi.. 

Di qui una tempestosi discussione, cho fini-| 
ace come tutta le influito altro di questo pro- 
cero : cioè: con. un el zero: 

La parte civile, in persona dell'ave. Parett, 
‘metto fuori una: sta luminosissima, idea. 

— So provassimo, un po' — divo l'avvocato 
— a fare usa jnseegiatitia sul luogo del mi 
futto, cppuro a mandarvi dei periti a misurare 
Ja distanza fra l'obelisco del 1821; 1a caserma; 
di San Salvario, Il onffà Moncalvo, 13 via Ba- 
rotti. è lo vario località menzionato in quasto 
processi? > 

Lia difesa metto in dubbio l'utilità, di questi 
tncombenti. 

Basta, ci si penserà. 

Tl Presidente, allo scopo di fire da fuce,ri-| 
chiama il teste’ Robotti. 

—:È Yero 0 uo che ‘licesto a Barruerò che 
il colpo fatto al Belletti dovevà. prima essòre 
fatto ‘n Ini, e che perciò era meglio armarsi? 

al! sicuro... Eh già Mi paro. 
— Tisomma ‘è v6ro (0 no? 

— Mal 

SI richiama per la |centesima volta il Bar- 
ruero; per confrontarlo >l Robetti. 

Il Barruero fa la millesima edizione della) 
sua autobiografia spologotica; e qui iasco un 
‘casa del diavolo. R 

Testi, avvocati, presidente, imputato. par- 
ano tutti in una sola, volta, sioché non sè ne 
ricenpezza. più iulla. 

E conì si fu da Mec: 

Tn seguito Îl teste Robotti dice che ricorda 
anchio Ja circostanza. deposta dal brigadiere di 
8; P. Oùdovo, relativa al suggerimento dato 
a quest'ultimo di perquisire nella casa delPo-| 
rati per cercarsi ln mantellinn di Belletti, 

‘Albasio Alessandro; perito, chimico. 

Dico cho Porti fucova assai bono il servi. 
zio sul mercato del vino, e nou acéettava mai 
vino, 

Caglieri, Angelo, già delegato centrale della 
Polizia urbana. 

"Non conobbe. davricino'il Belletti, Sa però 
che aveva l'abitudine di ubbrincars. 

‘Quindi dà alomi dettagli sciza importanza 
sù aleuné disposizioni del. regolamento di ser 
vizio dll guri municipali. ; 

“Ritieno cho il Robotti sin im | 
tomo, ma. poco perio 0 immeritovalo. di fede 
nelle suo deporizioni, 


























Tafatti il Robotti pochi giora dopo ls morte 
del'Belletti dicova nl-taste: 

È impossibile che Porati cia l'autore del: 
l'omicidio ili Belletti 


pochi atri giomi trovò di novo 
sti dive 
— L'autore. dull'omicidio del. Balletti non] 
ud essero altri che il Porati.. 
‘Sono richiamati 4 testi dott, Mo e Ramello, 
Tl dott, Mo uon esclulo la possibilità che le 
lesioni riscontrata sul Belletti! foisero cagio: 








nato dal: passaggio della ruota di ‘un carro ul |9"* 


Suo corpo, 

Trova laprobable cho. ciò avva 
frattura delle coste; 

TI dott. Ramello afferma anche Thi 1a pos-| 
sibilità cd invoen l'autorità del: Casper, cho 
il principe dei medici legal, Îl qualo cita forse 
un centinaio di esempii di rottura di visceri 
interni sensa che esternamonto si rintemsoias- 
saro cchimosl!o contusioni. 

Data lettura della perizia modico-lognlo; il 
dott. Mo conferma la sua prima opinione, 

Tl dottor Ramello trova ‘anzi. nella: perizia | 
argomenti maggiori per credere alla ipotesi 
preseutata dalle lifesa, ed aggiungo ch'egli 
iaso aveva giù ponsito alla probabilità di 
‘questa ‘spiegazione. 

—, Queste dicbintazioni dei periti fanno grado 
impressione sull'uditorio. 


CORRIERE DELLA. SPRA 
È 4° aprile. 


VIAGGIO: DELLA REGINA VITTORIA. 
Vi 

Baveno, 81 marzo 1870, 
olo ol in tutta fretta, poichè da| 
minuti devo trovarmi allo scalo 
por l'arrivo di S. A. il Duca d'Aosta, il qualo, 
‘omo vi annuncini: per tolograto, deve “giu: 
gero a meszoiziorne, 


Tori tutto il seguito’ della Regina — 
preavi La stesa principesa RN i 
‘ina gita a Pallanza ed nusistà al sermone nella | 
chiesa anglicana. 

Molto raccoglimento: del resto nulla di nuovo, 
ie la giornata sotto 


l ‘che i-| 
o e ae 





50. sua 














Pocho 

















[schizzo col lapis dallo. vrie scene. pittorasclia 
‘di questi siti incantevoli. 


Si sa coiae la regina Vittoria sia molto 
[ail sll'rte dui lesi. 

Si MC mon rifinisoo di diro. a tutti i gentil. 
(omini del suo seguito che ò roddisfattissima 
dolio sigg, 0 cho. pero quiato e 
« avesse letto ed udito parlare dolla. bellezza] 
& dol Lago Maggiore, non nvrebbs mai cre-| 
wu ifuto che foass così ameno 8 lovely. n° 

Teri sull'imbranire $, Ml. usci in carrozza, 
st fin querce volto alri a ari 
dispo cl lo dial i di 
fino ad Omegna, e così vedrà il graziosiss 
laghetto d'Orta, del ‘quale vi parlerò in altra. 
do 

To gite dalla Regina — note di pus — 
EE n 
Itorità, sulle cui spalle pesa il lordiszimo far- 
RE Sa IEna: FUpeunbita juesto, 

ilo Metco pei tao pio posate) dhoclo 
la Region cambia d'un Bubito di direzione; 

Terì, per esempio, la nostre Autorità faronò 
e ORO 
[e Csi ‘aveva verita dito 0 iti ar 
egalto: Go fa ult al gian die 
Mei orazione 

Addio sorveglianza! Io non vorrei essere nei 
[pani delle nostre povere Antorità. 

e) 
iioonveniente — nemmeno per vogno! — Ma 
Rea 
Reset 
‘proslito di Bacco, Il quale nbbia alzato il 
gomito un po' di più, sempre in onore però 

ella nostra. Augustissima ospite. 











din Regina salt aisi por tempo: prega e 
logge 0 si fa leggere qualche giornate; alto 9in 
e Braga colgono; rele um dune 
ilo 9 pom.; pasoggio va il tempietto; esco 
alle 5 iù carpozza; rientra alle 7; alle 8 pranzo; 
‘alle 10‘è anche ritirata nelle: suo atanze 











Jerî notte; alle novò, S. MI; fu gratamento 
[sorpresa (da'una serenata ‘sul’ lago. V'avoya 
lin pitoscato ‘iaguificamento’ illuininato, cul 
facevano corona moltissime gondolett con pal: 
lonicini alla veneziana, 

Tl lieto convoglio era partito da Pallanza 
fotto l'iniziativa. del bravo Mongili, è giunto 
silenzioso ‘allo; scalo, del cestello Hentrey, si 
tot l'inno; ingless — God save the quees. 
[— poscia; la Mascia Renle; indi qualche ultro 





pezzo di musica; ‘mo’ tutto a mezzo tuono, [seguente telegrammo dal ministro Talnal 


enza schiamazzi; cenza, nemmeno una parola; 
(i modo cho — lo so da buona fonte — li 
Regina ne fa soddistittisima. 


Teri ho votato: uno'afhpendo mazzo, di fiori, 
regalato alla Regina dai conti Borromeo. 

È qualchò cosa di fivoloso | sia per ln bel- 
lezza che. per le proporzioni. 

Misura metrì 1,80 di dlamotro ed è compo- 
lato; di 150. mazzolini;  Camelie, ‘ortidee, vani-{ 
glie © copilyeuere a profusione. La Regina nè 
Faso gratisimo; è domandò como mai si po 
tao qui avore tanta copilvanore.., pianticelin | 
[che in Tughilterra cresce è a stenito- nello sole 
(erro. 

Il tanggiordomo, della cass Borromeo, signor 
‘Mira, Jia fatto proprio, onore ni suoi padroni. 

Parto per lo salò, A domani 0% più tardi; 


VIL 
La visita dol Dion d'Aosta. 
‘Baveno, 91 marzo 1870, 

Oggi per Baveno é stato un' gran giorno. 
Giudicateno vol stosel, 

Ta rogina Vittoria per la prima volta, usel 
‘a piodi a passeggiare per lo riviera dal Into 
di Stresa, Nessuno no l'aspottava, nessuno: no 
era prevenuto, 

“Erano 10/11,90 di questa mano, ed io; av- 
[venturatainentò mi trovavo al cancello del giar- 
dino, discorrendo con, un gentiluomo inglese 
del fguito, Tutto ad ua tatto ci apparvo la | 
(Regina, accompagnata solamente dalla princi- | 
(pessa Hentrice. Abbiamo salutato. rispettosa: 
nento; ci siamo’ posti ad tima ilistaniza discreto; | 
(id abbiamo! seguita la Regina nella sun esour: 
sione. 

8, M. vestiva di nero con moltissima som: | 

cità; camminava spigliatamente; pareva assi 

ico di trovarsi all'aria libora, senza seguito 
[© henza etichetta di sorta 

Yu a visitare la villa Durazzo, ove alloggia | 
fina parte del suo seguito, e s'informò mini 
‘tamente #0 ciascuno sl trovava atmodo, “Ridi: ! 
scose poscia, e, prendendo la sinistra, percorse 
una parte fino a che s'imbatte con | 











' dannato per il biogo di 





Nella secondi, 11 
(chese: Dragonetti, 
itano Do Sonaas, ‘iccompagniato rimasero sulla banchina. 
In due minuti lo carrozze furono al ca-|dopo venti minuti Passananto era 
atelto. 
Il seguito della Regina attendeva S. A. sata Altra isola dell'Arcipelago toscano a scontare 
del castello, S. AL ‘stava }la sta pera. 
pul'limitaro della gran loggia. Probabilmento per luf sr. più duorot che 
soguiti rifansero nelle loggio e nei lla morte, Per not il preglio è di dimenticarlo, 
saloni di ricorimetito, mentro S. 2I,, LIL triste episodio dol 17 novembro. dev'essere 
irineipo Amadeo e Ia principessa. Benttick si | scacciato dalle, nostra memoria. L'atto geno: 
Fecatono ‘nel. salottino portioolaro della ‘Re=|roso. del Re ne fa uu dovere a tutti” glita: 


magnifica gradinati 

















gina. Hani, Esso cancella l'eseerando ‘mieintto, Chi 

‘Lo porto rel salottino orano aperte; di modo |strù! dei pestori che. arederà. all'attentato, 
(cho mou era fuzito udire, ma, da quelli del auando ad esso noù ha fatto soguito il ‘pati| 
seguito si. poteva tutto vedere. bolo? Dimentichiamo, ‘el il Passansnta ritor: 


Fui assicurato che il colloquio fu erinente-|nenì ad 'essero l'imbecille, l'illuso. sconosciuto 

‘mente sordiale, ‘ disprozzato di prima; Egli non sarà martire 
Ta visita durò quaai 45 mimtti. di nessuna idea, è il malfattoro. volgare che 

‘Allo 4 in ponto S.A. ritornava a bordo del| sconta la sua pena. 

|Pilcocapa, salutato da tutte lo, Autorità e da 

"inni popolazione sinceramente ftstante, 





Da Mic putati politici. 

3 ia Trieste furono trasportati. a Graz, sotto 
|, Allo 4 119/803 la ‘Rogina uscivi ‘a diporto | scorta di guardie. ‘dì purblica sicurezza; 1 sie 
liu Gavrozza verso. la, volta di Stresa , 6 ftco| gnori Giacomo Vittorio Venezint è Salratore 
ritorno al Castello allo 6 precise. ila, per essoro giudicati da quella Corte] 

Questa volta la regina. Vittoria, non lia cam-l'l'assse per hcasa (i'rento peli 
biato repentinamente itinerario, (Ciò a gmade |puro mella. stessa” guisa trasportati n Grax-i 
bentibulino del: nostro povero. ispettoro , cho [signori Carlo Jamscheg, Giuseppe de Mulieh, 
non dorme da più giorni per tema di uon tiu-| Luigi. Grecorich, Stelino Ritvie, | Giaeeppt 
solzo. a. complor il ‘suo dovare; Richetti ed Emilio Pogatsmeg tutti di Gorizia. 

To nou vorrei essere nel suoi panni nemmeno | Tutti questi egregi putrioti. comparirauno di-| 
Iper mezzo Perù. Gusravo Minettt. |nanzi alle Asvise di Graz sotto l'imputazione 

(i ‘alto tradimento. 
La nota Greca, 

La nota, diretta dal Gabinetto i'Ateno al 
tioitro Governo perchè s'interponga n favore 
della Grocin nella notà: vertenza colla Tur-| 
chia, dopo avar fitto la storia dello precedenti 
trattative colla Porta, dico che Ie offerta cone 
teutito nell'ultimatum della Porta sono tu yi- 
lipendio: perla. Grecia, escludendo esse ln parte | 
riscipale dei. territori assegnatilo dal Con- 
‘presso di Berlino, 
qui0 nota contata a necomità dell'intrento 
delle grandi poteazo. previsto ‘dal: Congresso 
‘U Berlitio, affinché fazciano rispettare coi 
‘terzi cli ’erederamno ‘più convenienti To loro 

















(CORRIERE DI NAPOLI. 

‘iù grazia di Paosanante — Sua partenze. 
(Co); — Napoli, DO. ars. 
tizîa della grazia del Possanaunte si sparso ieri 
Hera rice Ia città, AI teatro Sannazaro si fece 
Suonare l’Iano Reale 6 si acclnmò ripetuta- 
mento al Re, alla_Regina. Per lo vio era un 
domindaral, xa bisbigliare. Là grani maggio: 
ranza; della popolazione, dccisivamento favore. 
Solo al perdono, ineggiava al Sovrano. Ciò 
fra lo, genti colte;tnel, popolino piovevano le 
benedizioni al generoso, 

SI parlava di dimostrazioni. Il pensiero ne 
venne smesso ‘© Incalma non fl torbata neanche 
un iainuto, 

Eccovi ora alcuni particolari 
Allo 8 pom, di ieri, il comm. La Francesca 
tuttora sî. da procuratore generata, ricevette il 











da Be 





orale; Ponsonb, Il mar-} baircò sopra nn canotto: com Tui entrarono quat- 
conto Colohiauo ed il'cs- È carabinieri; tutti gli altri che lo everano 


Appena giunto a bordo, il piroseato salpò e 


Furono [fl 









lo suo intenzioni benevolo! verso, quegli imple- 
(ad massimo verno i nori, Eco portato 

tuto il modo ‘di venire ad opportani se- 
[ord coll'Arministrazione, tanto nell'interesse 





ià lungidi questa che dei detti impiegati. 
da Napoli. Credesf vada all'isola d'Elba 0 dt Sa cino 


Sella ‘e Saimbuy) vogliono confidare nello 
‘mono disposizioni” almastrato dal “Miniato, 
auto più che da qualche. pratten iniziata con 
fesso Avevnno ricavato 1a, persuasione chie, ri- 
petto alle ritennta' per În' tua di riccherza 
fnobilo, fosso ln, questione già finita: Tanto 
loro; sembravano fondati a giusti i reclami des 
pit i cn rn, 

dorta ricorda che, a tenoto della legga 
Mel 1878, e L'rdiamento i ra 
dizioni il persoziale debbono  rimanero. quali 
rano, sotto In Soeletà cessata, ci Ta 
Lugli. gli rispondo cho il Tatto non 8'con- 
sentano ‘alla leggo , 0 dorata al''Minietro 
(ovali pescisamente situo lo suo intenzioni re 
lativamente Alla questione. delia ritenata per 
la! tasso di riceliezza mobile. 

Spaventa ‘sostiene clic oramai, non /esaen- 
[dovi più. Sooîetà dell'Alta Ttalia, gli impiegati 
[sono impiegati {lello Stato; provvisori so vuolsi, 
ma: tali; ‘© come tall debbon o ossore trattati 
[Compronde però, sotto qualche aspetto, lo ri 
soltzioni preso dall'Arnministrazione dell'Alta 
talia, cho ha anch'essa, una apocie di autotio» 
[taia;. ina 80 le comprenio:iu quanto concernono 
[i maggiori stipendi; opina che ‘verso gli im- 
Dieguti' minori safolite: stato, convenicite ed 
[equo mantensre il: piccolo. fuvoro ii ‘ni gode- 
‘vano. 

Ti Miniatro ripeto le dichinrazioni fatto po- 
rr. 

Sella ne prendo atto, od ili capitolo. viene 
approvato. 

Si approvano în appresso, tatti i rimanenti 
(sapitoli dopo avvertenze fatte! da Vars e In- 
delli intorno alle condizioni: dificili dei cane 
ellteri; dello quali il ministro Zani ansicora. 
(di preoconpirsi, ma al presente non potera fur 
Rito che sorvegliare; e dopo la. proposte di 
(Damiani, di proveedero ed ordinaro îl servizio 
(di steurozza pubblica: iu Sicilia, in guisa cha 
non aggovi ‘ulteriormente i bilanci di quei 
[Contuni, e cle-la sorza pubblica abbia 1a ne- 
(cessaria' nità d'indirizzo. e responsubilità; la 
[quale proposta, ‘scono l'invito del. ministro 
[Depretia,, vieni ora ritirata è differita ad altra 
occasion 


Sono approvati ino lo stanzia- 
‘mento complessivo in L, 1,585,661,117 






































‘quanta a) Costantinopoli sonsigli di moderazione 
8 di Sducin wel patrocinio dell'Europa. 


— CORRIERE DEL MATTINO” 





‘a’. ML. il Re la fatto grazia a Giovanni 
Passante commntando la pena di morte nei 
lavori forzati tn vita. Partecipi quosto' decreto 


di grazia al Profito e i feno. pronto all 2 aprile. 
paztenzo del condmimato. 
Tumeditamonto i La Francesca si recò all NOTIZIE DI ROMA. isa 
gioni di San Francesco 6 preso posto n 0 L aprite; 
PGE del caposcustodo fece clisnare il Pass || .— 17 snasidiò a Firenze, — L'onor: Ma: 


(lin ‘oltre allo dichiarazioni fatte alla Com: 
inissione' parlamentara par l'esame dei prorre« 
‘dimenti relativi al comuno di Firenze, disse 
‘she: quel Municipio dovrabbe' tentare uh con- 
'cordato, determinando il capitale effettivo nbor: 
‘fato dui creditori, ed offerendo a tatti. una 
Perdita: del 30:0}9 sal valoro nominale del loro 
edito. 


— Garibaldi e la Nuova Guinea, — Inl 
uns sua lettera, pubblicata dalla Riforma el 
indirizzata .al signor Fazzari, il generale Ga 
ribaldi sconsiglio la. 


nananto. 





Q fuori l'uscio erano| 
il difettoro dello carceri sig. cav. Ceccherini; © 
Vari gunrdiani, Appena ‘corto Il La Franéesca 
‘si foco pallido 1 viso; conosceva Îl rigoito. del 
ricorso e non sapeva cosa gli volesse il chiaro 
‘magistrato, Sul ao volto leggevaai, più che la 
Paura; Le curiosità. 

JI La Francesca affrettosni a tranquillizzario, 
‘aiceniogli : — Colui n cui volevi dare la morta; 
ti dona la vita. — Gli poso n loggere il di 














ipacalo dell grazia. edizione alla Nuova Gui- 

Leggenlolo, Pasannante fu preso da un tre-|nea, dicendo essere inopportuno togliere al 
‘mito nervoso, tatto il sang ‘affiui alla testa, |Pnese le sto forze prima che siano risoluto le 
|ni faca rosso in volto e le labbra gli tremarono | questioni interne, “non ‘completa l'unità 


d'Italia. o nou venga. socerdato ‘alla Grecia 
fac he enne stabilito si Congreso di ee. 
ino. 


tutte, Ebbe bisogno di alcani minuti. per ri: 
‘iotteraî dall'emozione; poscia, balbuziando ed 
‘a. voce bassa, rispose :'— Ringrazio la cle- 
mensa dal Ros pui 
Tdi a poco sogginziss: 
— Vorrei. però che) facesse la grazia anche 
'agli altri. 
90 "A chi? replld il La Francesca, se non 
‘vi sono altri condanmati ‘morte. 

iscché lo dite voi, tanto meglio... Ma 
‘ola critica? 
— Ta critica di chi? domandò il La Fran-| 
cesta. 
‘Passauantò non risposa ed il magistrato or- 
dinò fosso ricondotto nella sun cella. Recatoni| 
‘poscin nell'ufficio della. Procura generale, (co- 
Minicd al Prefetto il decreto di grazio, maxi 
Sestdogli di aver deo gli onporani ordini 
al direttore delle prigioni perchò disponesse) 
l'occorrento per la pronta parteriza, del con- 

ina che Il Ministro 

dell'interno avrebbo destinato. 


Ferrovie Romane. 

SI Hanno l6 seguenti notizie sull'Assemblea 
(generale degli azionisti dello Ferrovia ozone] 
tiunitasi l'altro ieri'a Firehze. 

L'Assemblea era composta di 167 azionisti 
rappresentanti oltre 180 mila voti. Fa votato! 
‘all'unanimità un’ ordino: del giorno col. quale! 
[reno approvato l'operato del Consiglio. per 
‘addivenire al ricatto © confermati ‘al mede 
simo i pieni poteri per conseguiro l'intento 

È fissita al 19: del prossimo maggio 
latova. Assemblea. 

Tn fine, fu votato an ringraziamento al Cen-| 
glio di ‘anministraziono od al Ministero 
Camera dei deputati, — 1 aprile; 

(Ielegramma particolare della Gazzetta] 
[Picmontese). — Viene data lettura di una 
proposta di legge del deputato Bizsozero, 

















dl spiaggia, 
(ilcio lavandaio cho solscquavano. ae: pei 
ini nel lago, Sua Maestà ‘i rivolso a queste 
povero donne © paro loro lungo in bron 
italiano; anzi fece qualche conto. di parlare! 
lombardo. Le tavane 
Principessa per do siro ri po curioto, per 
lè tauita domando sul: ago o sulle isole Boro- | 
fmee; ma ‘non sospettatano mai: che fbsso La 
FRegiun d'Inghilterra quella cho fncova loro 
L'onoro d'interrogarie. 

Ta Regina fu contentissima del suo, inco- 

rito ‘rosì perfettamente riuscito, e ritornò | 





[verso il castello assai. soddisfatta’ della sua’ 
Prina escursione a. piedi. 

Prima di rioutrare però volle ristoro lo adin- 
couze, le scuderia @ Jo rimesso, Qui. succoise 
[qunioosa di veramente comico; paiokò la Re- 
gina, trovando nellé scuderie Tm. coschiere, € 
ocedtudolo, del nostro puo, gli rivale ripeta 
tamento la. parola in {taliatio. Il porero uomo 
rimaneva ritto ritto ‘come tn palo. telegra» 
fico, ma non rispondera verbo. Sfdo fo, era 
fun glese puro sangue .... So u'accorse' alla 
fio la'Regina © no rise di tatto cuore. 
tornò al Castello più contenta che mai. 














Ri: 


Mud! noto Duca Dratla, come y'ho telegra- 
to questa man, doveva giungere allo 1: 
uno. Pare ché po l'orario sia attò cambidto: 
datto gi cho i priucipa Amodeo giunse ui 
[rotta alle 11 914; foco coleziono all Albergo 
d'Italia; parti a'Atone nel Paleocapa alle 1,50, 
o giunse in Baveno allo ore 8,05, 
ra nosompagnato dal marchese Dragonetti, 
‘dal ‘conto Coloblano 0. dal capitano De Somma: 
Tutte le sutorità civili. o militari ernno allo| 
calo per ossequisra S.A. , cha fu acclamata 








ripotutamento dai ' quali cogli co- 
erba aliritaliona o nm po' rifatti. del 
freddo e ttoso contegno che devono osser- 
ita anda ici e Bava mò la 

‘a Banda. mini o ma 
Dtareia Remlbs a 


Allo scalo stavano, pronte. duo enrrozzo di 
[Corte alla Daumont ed un battistrada ,, man: 
dati dalla regina Vittoria, 





8, A: i pineip, allo sbarcare, fu rierato| 
da te Paget 0 dal gene Poutmiy. 


‘questi due: gentiluomini 


Nella prirza, carrozza siedevana. }l princi 
Amedeo @ pit Pagety Sio 


io. presero la Regina o la ‘glo Martin telegraîd al comandante. Prove, |"®©* 


in dio, ordinò 


ipe strinso cordialmente E mano sil prefetto, 
gior tO RI 
ia vettura. PeR ment ghe 


‘In sulle: @ di sero, un telegramma pervenne) 
‘a questo Comando marittimo di porre a dispo-| 
zione del Prefetto ua piroseatb militare da 
sorviro per condurre il Passante; L'ammira-| 


‘ammessa dagli Uffici, tendente a. concedare 
la franchigia po; ‘anche alle cor- 
rispondsoze dille Camere, di com- 





relo, 
— Si riprendo la discussione; sui rima-| 
‘nenti capitoli del bilnmetod'entrata. 

Essa versa ancorà sopra le) divergenze | 
fia ia maggioranza e la minoranza della 
[Commissione nella previsione del prodotto 
tabaccliî nell’auno corrente, questione che 
Corbalta risolve nel senso della minoranza, 
è Melodia e Laporta nol senso della mag: 
‘glotinza e che Plebano dico essere orimai 
saperilna, 

Il capltolo relativo viene pertanto ap- 
provato. 

— Mezzanotte, ministro dei Iayori pub 
blici, presenta un progetto di legge. per 
[daro!facoltà sl Governo di sperimentare, 
‘sotto speoiali condizioni, il trasporto sullo 
forrovie di sostanze alimentari © vegetali 
(con i vagoni cosidetti refrigeranti. 

Ta stessa questione sollovasi da Muurogò. 
nato, La Porta cl il Minitro, riguardo ai 
proventi del lotto; ma il capitolo relativo ap- 
provasi. pure senza variazioni, cioò nella somma 


1 piroicafo Zona, ancorato iniansi Castel: 
lamuare, di veniro immediatamente a Napoli 
ber adozipierò ua miaalone segreta. 
Verso la mezzanotto il prefetto Fasciotti si 
ebbe l'ordine dal Dopretio di far imbarcare 
‘subito il condannato sul. ves: ‘e condurlo! 
‘ad un sito finora sconoseluto, 0 che lo. stezso! 
comandante del legno avrebbe saputo; in alto 
mare, essendo nn 09 ZIO ‘che il Pre- 
Tatto dovea consegnargli suggeliat, 
‘Era l'una del mattino quando Il cav. Cac- 
cherini fu invitato dal prefetto di cor vare 
il'Passantate ni RR, corsbineri. 11 Cetaho: 
Tini recossi alla Prigione ‘di San Francesco, In-| 
nanzi l'uscio principale ‘d'entrata erano nd 
‘attenderlo il questore cav. Pasini, il capitano 
dei carabinieri sig. Martinelli, il luogotenente 
dei carabiniri comandante La'sozione Vieira, 
alcuni delegati, un drappello di carabinieri e‘ 
‘un manipolo di guardie di P. S. Pià una vet-| 
tura per il trasporto del Passanante. 

‘Il Vecoherini, nttosi chiamaro il espo-gnar: 

iris l'uso, 0 tuti, comprese 

ila vettura, penetrarono nel cortile ‘carcerò, 
‘Alcuni lani fecero discendere il Passa- [stanziata dal Ministero e dalla maggioranza. 
nante che non mostrò nessuna sorpresa perlaj Si mpprovano poscia i capitoli conceruenti| 
strnordinaria chitmato. Interrogato, dal Cec-[le posto ©d i telograî; pel miglioramento di 
‘ehorini se dormiva, risposo di ‘no. Poscia fufalcimo parti dei quali servizii, seno rivolto 1) 
quit sula parana a venti dl soi abiti Ministro dei lavori pubb, è da quanti n. 
Borghesi venne consegnato ni ‘Ri, carabinieri, |colte, raccomandazioni di Trompeo, Marr gxo, 
i quali l'invitarono a suliro nella ‘vettura can[Compans e 














Cani 








volgere la stà 
di 











RO salta da 1871; 0 che. ora 
tura 086 in rnoto; era seguita n dal in 

Mir, cl avorato qs po | sei nanni IMA NT 

funzionari, © partendo per corso Garibaldi, via mento; ‘gl pifotico parcicolazmante 

to cin ‘ia ‘dal Piliro, il sorsaggio [giore aliquote dale trae di Mean ala ma 
ur 

















rusiglicro delogtta, l'ammira-finro 
i, Il capo dello ateo maggioro ca- 


Tpitoiao di vascallo cov. Martinez, ed 1 comau: 


Ò, 


interrogazione 


‘movimento di fuga, egli era morto, intorno alla condizione, degli eg 
Non tentò fuggire, non. dissa. verbo, Per|vete ferroviaria dell'Alta. Tuitat 190 iene 
‘tto il tragitto reatò rntolo. Ba gli si par-|gazione si. riferisco al ‘irigti nequistati. ni] 


etti impiegati, in È.150' nl regoltmento del 
provisione di un nuovo regola 


orta della Darsena. AVtendovao 40 la nuova Amministrazione intendo di îat‘nando Spuller relatore 


D ministro Meszamotte risponda in 
tenzione, ed nuche l'obbligo dalla logge del 


‘ò gli articoli di leggo. covcsmenti questo 
|bilaneto. Procedesi quindi allo serutinto 
Segreto sopra di eso; tin la Camera 
[non trovasi più fn numero. 


eee 
DISPACCI. DELL'AGENZIA, STEFANI 


E mattino. 

Montevideo, 25. — È nrrivsto il 
state Nord America, della Società Lav 
[proveniente da Genova e scali. 

Napoll, I — Il Duca 6 ‘In Ducheaa di 
Connanight solo arrivati. 

Versatlles, 1. — Îl Senato approvò; con 
157 voti \contrò 196) l'aggiornamento della 
[discussione sal ritorno delle Comore a Parigi 
[ata revisione; della, Costituzione, 

Vienna, 1. — ‘Alla Camera venno pre 
sentata ‘una interpellanza chiedente so sia 
compatibile colla legge militaro che lo 
austriache e'impioghino per l'occupazione di un 
paeso straniero. non nemico 5 non limitrofo, 
[cms è Ya Rumolia, Venne presentata. paro une 
interpellanza per domatdare se le notizio sal 
L'occupazione mista dellafRunelia sono; esatte: 

Berlino, 1: — ll principe Carlo di Prussia 
si rootierà entro'la quindicina n Italia, 

Berllno, 1. — Venne pubblicata mn'or- 
Mlinauza ministeriale cho, in seguito alla cos- 
[sazione dell'epidemia, iutiga alcuno misure 
preso contro le provenienze dalla Russia, 

Bombay, 1. — Il postalo Arubio, dalla 
[Società Rubattino, è partito per Napoli o Ge- 
nova. 

Costantinopoli, 1. — Rustem-puacià e 
Hobart-pascià devono fecarsi in Italia. por con 
irratularal, con la reina Vittoria e onsegnarle 
fina lettera del: Bultano.- Gli Armeni nti 
lavorano, per ‘un riavvicinamento col. Vaticano, 
madiante alcune immunità. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


della Gazzetta Piomontese 
Della sera. 

moma, 1, ore 4,45, — Assionrasi che 

[il Comando centrale dui carabinieri reali 

Abbia disapprovato; il Comundo_ diparti- 

(mentale di Milano per i fatti dell'altra 

[domenica circa il sequestro della bandiera. 
repubblicana, 

— Il Re si recherà a Baveno a visi: 
tare Ja Regina d'Inghilterra subito Jopo 
lo festo di Pasqua 

— Un telegramma. di Garibaldi da\il 
benventito del popolo italiauo.alla Regina 
‘d'Inghilterra ed esprime gratitudine alla 
‘nazione fngleso per l'aiuto. prestato all 
lonificazione della. patria. 

Del mattino, 

Roma, 2; ore 8,45. —Il comm. Feeli 
[Raffuele, presidente della Corte d'Appello 
idi Parma, venne traaferito come primo 
[presidente alla Corte. d'Appello To- 
Fino, È 

Il comm. Earico Felico da primo pretl- 
dente della Corte d'Appello di Torino 
passa presidento di clisso alla Corte & 
[Cassazione di Torino al posto occupato 
‘dal’ conto Galleani d'Agliano, 

Firenze, 2, ore 9,15. — Ieri sera 
l'ex-sind'aco Ubaldino Peruzzi: venne nuo- 
vamerie aggredito in piazza. San Firenza 
‘® s©iniaffeggiato; Nessuna, ferita, Il col- 
Psvole venne arrestato; Il fatto indignò 
a cittadinanza, 

‘Bavono, 2) ore 11,25. — Il tempo da 
‘un poco piovoso ‘oggi è migliorato. 

La regina Vittoria è andata or e7, 




















Îoro; AI Passananto nen farono neanche porte | Il copiolo relativo i proventi. dall. strudo |viaitaro le Isole Borromeo, — l@. gg23,2 
lè manotto, ma duo carubinieri gii appunta» [ferrate di proprietà dallo Stato dè. , a paga o ana 
ono la rivoltella quasi: sal cuore. Al'‘Tataimo [a Pasquali opportuaità (lute è perfetta e al mostra 1859. soddisfatta 


di questo soggiorno. 

— Il re Umberto è #*/(050 quanto prima, 
ma mom. no è fissa’, ja data. La regina 
[Margherita mo. verrà ad accompagnario. 
o| IParlg?, 2, oro 9,10. — La Comi 
[rione d‘;ilu Camera incaricata di esami 
mare. fl progetto Ferry. sull'i 
[al perioro ln adottato il progetto “om 
Questi deporrà 
Ja relazione alla riapertura “lello Camere 
fn maggio; 














Nanto delle Laguna, fis di 
(‘Po fatta discendere il Passaninto 0/10 s'im-| 


non immutare cosa alonna © di non| 
‘avere parimenti modificato lu maniera ‘alcuna 


TNnRICO Direttore, — 


"VITTORIO BERERZIO a 
FERRERO gerente, 

















Slagionatura dello Sete di Torino. 


ARRARLE CINNRtIO 






















































Importazione della giornata 69000; | _ prora intimo dai presi 


uneni; cool ino dei 

















‘AMERICANI — MiddL:Upland 5-10116 I 
RIGA = RIO past | LOT Dn 
Ciano i TARA 
HAVRE; 1 aprilo (sera), MORE 
COTONI — Veudito' balle 700, Nas 
ra ano tro) sE 

CAFFÉ — Venduti snc; 1850, si 
MANORESTARI 1 apri (era) 58 

s IS 
» COTONI filati è Ziiog lina 220;-20 qudn.t4 a 46 
Ma 





NOVARA, dt ima 
olio: 





È Prezzi ben tenuti ai corsì precedenti. 
MARSIGLIA, 1 nprila (sera): 


IFRUMENTI — Importaz. ett, 57995 | la. 
n Veutito n — |grumento. 
Î Mercato) pesate, FOReio 





| Affari quasi nulli. Vena fuorl dal, © 





ud petto atea per 10 eh ela | lio morra al quin 
sia DEA) hm oa pod $ 


i ita perduta. td: berlomie. e e Hendita Ungtioress 











gati cont: A05 ‘pei non sascciati cent, @8.|\Anno L. 23; 


DA AFFITTARE DA VENDERE |DA RIMETTERE sutastoe 


ia Sacchi, ‘magnifica Villeggiatura com:|toga iu via Roma al N. 

pel RI vr) poeta di dua fabbricati, l’uno| Recapito iri al nogogio” dita 

Snlanieggilai pra mati appartamenti. e‘ locali |chine da cuoire. 0748 

I a ‘asi rustici, con cappella; = 

ci ‘na sito dhequa giuri di casa particolare dal 

3° Buttegn grande coi db: | prati, boschi, Ampli sul |VINO. Sostene ‘quello! 

Jaco; colla comuulea sione colli CR di orioo, non molto istante | da bottiglia aL. 30, Dal por. 

org asl Ponte inderro, in umane po|tinsio, via Massena, N. 39, alle 

end comodità el'acqua | 2028 00 bellina vista ‘dior 15 Mo € 2485 
| atti colla comodità dell criso. 


Ì di « = Dirikersi | Dirigerat‘al’ notaio Cassinis, ‘di mutuî, se-| 
Pi i i ces PR NANI St 


DA AFFITTARE [Da vendere Gue r|Le Scr, iui, poca te 


8/50; none 4 95, 


















lag Ceti [vola, No di ‘ssi 
i puflt teo presina | {ii di Torio, vl di Sia 

tamento osmposto arto, strade  carrzzabile, a | [17 del Pio 
| meniici al piano nobil, con due |venticinquo'minti a pinaza 0s-|L UÎfICIO. comes "bore. 


| cantine, da. adattarsi a Mello. — Per fechisrimenti; vin |nico Barruaro venne trasfrto i 
amento tanto pér ino solo, come |San Franeesso da-Paols, N. 9.|via 8. Domenico, 28, piano. 6°. 
per doeslloggi, vllsi, clube, eco. |piano secondo. 2436] Ue 

‘AI presente: — Locali ni 


‘ad uso magazzino. 0) line 
Eaton. Via Comet No ‘ne\Da vendere time: TAYUYVA 
Dirigonai sì portinaio (1 | nto, Casa di ‘camprigna, "Proprietà. de 
mena. ‘voti ‘e Ova. stabili; distanto chi-| n 
| DA iran fomatri 19 dalla itià d'Asti ed|, "RATETLI UBICINI di PAVIA 
‘re dalla ferrovia di Castel Altero: | | nono ME O rat tori ogaaloni 
Per informaaloni \dirigerai al) tuto gal priccarii Mesiciper In oara 
signor Skntanora Carlo, via Bo: | Sala acuta ahi Bia 
Da “anicrai. ‘uno al ‘nfous, N;.9, Torino; 8407|Presso L. 6 nl Baces 
\ Biado dI 10 Ct|t 00 attna |—ecooeoeeeeme mez. | op gi e fono lo 
a potapile e gar; © Perito alla Farmaci le 
ai secetto piano; di nimero sto | ABBADIA: | ALPINA [io «cuttAgcne ocio Guieri 
umerii  Pppa cl (Èineri Re Vee ere ae pe 
[ta vendere villeggiatura) 
sbbricat: civili, 





A une PERSONE DEBOLI PER 
GERPon 

di ca Spr i Stampa | 2 i peripieso i gie 
sonetti, vin Etampatori, N: 8,| del do medie 
| ont ld plaoî, va È Ln "ein. PAtOtt | na utile per tutt colore che ione 


I gostino; N.:90; Dirigersi ivi dalla a SOINEANIE 


| sn NE VR ALGIE: | Eroe satariarzta son ire 
| DA AFFITTARE Emioranio; Ticdhio. doloroso |‘ rarmazia marioco; sole 


Cellaro delle Pillole; antino-| ita 8: Carlo e via Roma, Tori 
Parti Tocali si Utd] rraigicheshinato sitema la |M 


ai: Via San: parfotta. ine delle affes onì 
Lazzaro, Nn. 88 © 85; 8897 |Partora. È È G0-la bove. Vedi 
"e after al esso |a dts resi SOHN QOSNELL & © 


dm ia det Fiori, N. %, 'PANTASIA; FROVYEDITORE BaSvAT-| 


Attoggio ii 1° piso di 6|Avviso ai Fonditori]tir: di sus simerà 1a ascii 
cnmero con terrazzo, Loqua pote visronia, 0 di 6. a, n. La PAIN 
Mile è oantins, Gare 

Rivolgerai al portinaio. _9018 |stenza, risparmio combuatibile: 

——mnn=== [CRI Tiformano Il rispettabile ‘pal-| 
Da affitere el l° meggio ROOT eno, DEAR Pico che le loro Speclalità pus 

Alfieri; N. 28, tini, 1; Torio, presso F. Comi-|sonsi ottenere, presso i 1a di 
Piccolo ‘alloggio sl 1°|noll; vi Aroivescorado, N. 9. Tasiag Bela SR i 


piano con vista verso vie Private, pres] d 
e —_—_ —""'|soux cosseti # c0r8 


Î| Somposto di tre camere è die 
| auerii o conti, Acqua po: AVVISO 
Visibilo dallo ora 1:ailo 4 po-{ per vendila volontoria. 
| Regan n [031 Canceliere della Protar| 
ii VENDITA tai ect; [ant det 6 aprile vr nel Pa- 
© laziioro! per ‘'ettole, DI: [Lazio Suzani, posto in doita città; 
rigori al i, yi Frineip | Gaton gru, si procetarà 
| Tommaso, N. 6, ‘Torino, 6408 [alia ventita por asta ni 
omo 8 Torio 0408 alti Mobili ed ogtott di 
CONCIERIA so motore [anteit, come pende, asi di 
idtmaliso {n |porcellana, grappi di porcellane; i 
fi Zia Ponta dalle Rene, 8, da sf. |quadrd, cassettozi, letti, seggiole |‘ 1l dantifricio 11 più delisiono 
Î “Diigo eo. fit Pretore [1 ed po 
ave. M. Rel ti ; 
piena 8. Martino, Torino [BAGORI, “St |yo? e pate 
| 3408! Piaconas, 90:mamo 1879. 























ENGIGO RIMEDIO CONTRO eacAANIA, MALI DI CAPO, MEVIALOIE, DIANAEE, ECG, 


GUARANA 


| di GRIMAULT e C*, Farmacisti è Parigi. 
La natura ei ricca in tesori diogni sorta, sovente offre del meicamenti d'una 
rara edlicacia, e questi Esse conosciuti. Noi dobbiamo int o 
Ficorche fatte!a questo icopo [ndicano allo persone che Ervramo ci eafera= 
i af colori di it, srralgl giro, o 1a cova vegeto chiamata 
1 signori Grmali è Cd Pi 
qnt di queste o polve 0cò Gcqua per Ere RIenemne pin o vile 
: ctr. Nel cli CI CIA ogni ene ta propria a, 
tn Tronto Fai ele compito com Sivcesso beni eozutca 





Si vendo nello primezio farmacie; 





Se 





nonsADEGENONA. = anale, | 








Reodita atattinea noova: 





tn foglio cent. 183 — neretrato pogli “el rai «Astoolazioni per Bicypa, Unione Po- 
















i pelle. — Oggi e |Suali atti. Coutncgva, l'oomentoc i 















































od lt ‘85 cong li im obra p ORSI ie. — gio | Snell altri contano 
Lernia del 1 PA 5 tao acigi la liquidazione. dello Retdito (100 novo da 8L 05 1 
LE I i nio fogta i Bani 11, trani si iva oo rat riale (M9/00 de 114 28 01 
condi Qualità È AE gl i Mo, nare, Corsi d'apertura: 81/60 /col vaglia, |taliauo da 78 00 a 78 
i Parli Commerciali. (#3 quia [E] se LR ui it ; Co ll (E ipori valle edito ravicani fi 
PARIGI (ora) aprile Ts ae it crt di tra: 1 08 vagtianno. |0n0 ti ciò he. seinpro uc 
Se 0035. 6095) 5 2 - È Ni ri Poz GI LO, si mol Almonto; l'Alba dl de 
1 Der giogn coso como|z è To RE ILIOZARTO Rene ia | viento elia a 7640 e cituaev | prc la mlt, a tato gi ch per 
A Ei ittal da giugno » 8050, 6076] lot mel'mescaoggi. Re î da font an Esgero, Da moî:‘quosta mattinà si esordiva 
Succ fa aio È i Da rioî si foco 88/20 -per contanti ; molto sostoniti: n 88.45 per fine cor 
» eolena o @n n n Sai Trama sh ie ‘cor, ERA 86/45 e i in seguito però si feco 86.400 
ARTO RALE Hi ; ero a 86-40. 
uso, n 885 1 di ‘Mobiliare 759 n 756. ‘contanti 80/95 n'86/2î 
po ceto _ % 19700 16760(£ inn Subalpian 008 id a'07 Pi 
LIVERPOOL, 1 aptilo (em). | E Se Fanei Sconto 08 2700 Pal lRG aiponta dini 
COTONE — Vendita genti ballo |$ g[ 190" da Mu SE TO ‘Panca Nazionale 8187 09181. 
1900 5 al cn‘er Ta epecalazione | 2, ES inca | SPAR 0259 18 |. fobilinro 758, 750! per contanti, o 
Spera on i E "tolale ‘BORSA Uetate , 2 aprile, — |700, 701 por fino corrente. 
Prezzi ben tenuti ni corsi precedenti, | 37°! Tot. nel meso a ogg: 


Qonsolilato 6 p. 0{0/0;1. g: p. ne. | anca di Torito 719, Tio, 
8608 — in 1/80/9710 tosc È Banco] Sconto 808 115 
dì in. În c. 88.60 — 80 90 — in | Contanti, 310 a g11 per 
È: 85 60 60 47 119/4587159 di fo. | Ar. Banco Subat: 879 

Ag, Talncehî 871 n 872. 


809/112 per: 
0 corrente. 
180, 























Corso lego 8690, 
ee elio i sl  Oradito Mobil. I, €, di mi in L| Ax. Meridionali 068 112 909, 
"gi 60) fic, [eridionali 979 n 274, 
SM impose amumorti Sf i Si: 0gil. Fereid, afeià O//d m. cin o. || GM: Meridionali 370 a S74 





Obbi, Cavout 699 a BAI. 
tdi. Sau' Paolo 495 n 49 
ObbI: Sardo © 956 814 n 
Cambi sempro più deboli. 
Francia 109 25/a 109 60, 
Londra Q-0/27 59-12. 
Oro, dî 85 a 21:00, 


I prezzi dello Rendito. difiéilmento 
PH 25 era ell Moiano ira di Pal portino i nta diilnnio 
i SZ rigi il'solo 9010 francese vecchio per: noi; continuando il cambio ad essere 
RGOPONE Se ix ins'apeie; © © ‘deva /6. centesimi da 79/406 70/95. sompro più detolos 


13010 francena ti lis it] ‘869/50 — ‘iu 1,868 /50 fio, 
io |tc i rn ji (Oro da 91/87 a 21/90, 




















Ferrovio Lombar 
Olibitgazioni ea Tnbacci 
Qbbi- Fate. Vilbelo. Eonsa, 
lot Fece. om 

bb Comi 
Azioni 
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qa RIGA "aa mesta 
Francia — 3 io 
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Garmin 








Bse, 





















Inserzioni in quarta pagina, per 
ogni lindw 01 spazio ht centesimi 25. 











Inserzioni in terza pagina, pr 
La linea 0 spazio; di lino centesimi 18% 


NOVITÀ LIBRARIE © 


vendibili in Torino alla librerin ROUX 6 -FAVALE e al- 
l'Uficio Succursale sotto la Galleria Subalpina. Tn provincia: 
i spediscono franchi di posta contro vaglia postale 0 valore: 
equivalente in lettera raccomandata. 


GLI UOMINI DEL MIO TEMPO. 


Profili di DOMENICO GALATI. 
Un bel volume in-199:di oltre: 800 pagine. Prezeo L, 8, 


Nuove Poesie 


di GIOSUÈ CARDUICI (Enotrlo Romano) 


Sciroppo esserle concentrato 


SALSA PARIGLIA 


Semplice e jodurato 
Preparazione, speciale del Chimico Farmacista CERRUTI 
Via Po, 20;:Torino 












I Pratici i più consolenzioni da di abi consigliano questo 
acivoppo contenente i principi m'dicamentosi più altivi della, 
nalunparigiia, chi onbinti col foduro di potuesto 
costituiscono Îl migliore depurativo contro i Reumatismti cro- 
mici, ergeti, sorofule, tumori ghiundolari sifilide. Bottigli 
‘grazie 10, piocola L. 6. Per meggior comodità si. rid 

0 a scatole: Haavi nocora Ji 2oob Sei 
rese iroppo Portal, Li. 810 4 la 
Gole ‘Sciroppo Rafino jodato, L. 6 0,8 la bottiglia: 


Spedizioni franco d'imbrll 













Terza edizione con prefazione di Exnico Panzaccnt, — Um: 
‘volume in-16°; ‘prezzo Li 


VITA 


ni 
Tommaso Vallauri 
BORITTA DA E8S0. 
Un volnme in-8°, prezzo L. 


DOMENICO GIURIATI 


RIE | ARTE FORENSE 


LIQUORI è VERMOUTH Un volumio in-8' — Presso L. 


Presso la fabbrica di CARLO TINO o G. 


Torino,ivia 8% Teresa, 98, e Piossa Solferino 


Unita Cabbrica del rinomato Bstratbo di Camo» 
mills nl paro ino Barolo chitato; rimedio poten 
tisrimo contro o febri, il mal di capo, e per 
fugare i ‘vermi sil cn ine 
risco lo [orso it 
a Bopoito premo Oonettiai, Droghieri 0 Liqno- 

I siguori  Caffettiori e Rivenditori troveranno 
qrezz coevaaonti nitamanta lla buona qualità 


Deposito d'acgne’ mierati delle più rinomata 
fonti estare.«: asinunal 


LE MIGLIORI 


CAPSULE di CATRAME 


FOUCHER DI PARIGI 
costano L 2.30 al flac. di 80 capsule, A fiac. L. 850 


Deposito di A, MANZI ©, Milano - Roma, stessa, 
uso, via di Piotta, 91. — Vendita 'tn ‘Torino nelle farniacis 

‘Avviena, Podio o Damiano alla, Farmacia, Centrale 
è TOI 8088 








G. Li PATUZZI 


TROLL DI SAPONI Ests 


Un yolumo in-10°legato alla Bodoniona, prezzo L. ®. 
DEI 


Doveri della Donna 
LETTERE AD EMILIA PER FRANCESCO CAVALLERI. 


Un volume in-15°, prezzo 1, 1 60. 


OFFICINA MECCANICA 


Ingegnere ENRICO G. 
Terino; yin Artisti, N. 84 


erenei. Hondluiasione: 
‘ACQUE MINERALI NATURALI 

DI VIDI ELISABETTA Bono disponibili varie MACCHINE A_VAPORE di diversa forza. 

|o sistem; con 6 soaxe condensazione, presentaati. conomia. 


TI pe I ac, le 
ELISABETH Soi ir tara [MSI sie GORUBNGITONI ape 
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